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 Quadro di riferimento ambientale 

 Inquadramento territoriale 

 ATO - Ambiti Territoriali Omogenei 

 Ripartizione dei 60 Comuni nei 2 ATO individuati dal PTR. Fonte: elaborazioni Landmarkstudio sui 

 geodati del Geoportale di Regione Lombardia e dei dati pubblicati all'interno dell'allegato al 

 Rapporto Ambientale della VAS del PTR Integrazione legge 31/2014 " Strategia regionale di  

 sostenibilità ambientale (SRSA): processo di territorializzazione nella integrazione del PTR ai !ni 

 della applicazione della l.r. 31/2014", dicembre 2015. 
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 QAR - Quadri Ambientali di Riferimento 

 Ripartizione dei 60 Comuni della Provincia di Lodi nei 2 ATO e nei 10 QAR  individuati dal PTR. 

 Fonte: elaborazioni Landmarkstudio sui geodati del Geoportale di Regione Lombardia e dei dat i 

 pubblicati all'interno dell'allegato al Rapporto Ambientale della VAS del PTR Integrazione legge 

 31/2014 " Strategia regionale di sostenibilità ambientale (SRSA): processo di territorializza zione 

 nella integrazione del PTR ai !ni della applicazione della l.r. 31/2014", dicembre 2015. 
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 Area dei comuni - Scostamento dalla media provinciale 

 L'immagine seguente mostra la mappa dei 60 comuni della provincia di Lodi esprimendo lo 

 scostamento dell'area di ciascun comune dall'area media. Si nota come l'ATO 13 - Lodigiano e 

 colline di San Colombano sia mediamente formato da comuni con un'area minore rispetto ai 

 comuni che formano l'ATO 14 Lodigiano e sud casalese. 
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 Popolazione residente 

 La popolazione residente nella provincia di Lodi è distribuita in modo asimmetrico nei due ATO. 

 L'ATO 13 - Lodigiano e colline di San Colombano infatti ospita quasi il doppio degli abitanti totali 

 rispetto all'ATO 14 Lodigiano e sud casalese -  150.000 abitanti circa contro circa 77.000. 
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 Densità della popolazione residente 

 La densità della popolazione residente, calcolata in abitanti / km  2  , mostra un andamento analogo 

 alla distribuzione della popolazione residente, con l'ATO 13 - Lodigiano e colline di San Colombano 

 caratterizzato da un valore di densità della popolazione residente (386.2 ab / km  2  ) decisamente 

 superiore al valore dell'ATO 14 Lodigiano e sud casalese (290.5 ab / km  2  ). 
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 Densità della popolazione residente - scostamento dalla media provinciale 

 Le di#erenze tra i due ATO nei quali è suddiviso il territorio della provincia di Lodi, per quanto 

 riguarda le dinamiche insediative, sono ancor più evidenti analizzando la distribuzione, a livello 

 comunale, dello scostamento dal valore medio provinciale della densità della popolazione 

 residente. La mappa sotto riportata evidenza come l'ATO 14 Lodigiano e sud casalese sia 

 caratterizzato da valori di densità della popolazione residente decisamente inferiori al valore 

 medio provinciale mentre, al contrario, l'ATO 13 - Lodigiano e colline di San Colombano mostra 

 valori superiori al valore medio provinciale. 
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 Clima 

 Precipitazione totale mensile 

 Si riportano di seguito, dal portale ARPA Lombardia, le descrizioni e le caratteristiche dei p arametri 

 dell'indicatore "precipitazione totale mensile". 

 Copertura spaziale: regione. 

 Copertura temporale: 2021, 2020, 2019, 2018, 2017, 2016, 2015, 2014, 2013, 2012, 2011. 

 Tema ambientale: idrometeorologia - clima. 

 De!nizione (2016 - 2011): mediana della distribuzione della somma mensile delle precipi tazioni 

 registrate da ciascuna stazione della rete di monitoraggio di ARPA Lombardia (telemisura) 

 confrontata con la distribuzione delle precipitazioni totali mensili sulla regione e negli anni passati. 

 Unità di misura: mm. 

 De!nizione DPSIR: STATO. 

 Fonte: ARPA Lombardia. 

 Scopo dell'indicatore e sua rilevanza (2020 - 2017): fornire una indicazione sintetica sia della 

 quantità media di precipitazione in un anno che della sua distribuzione mensile (barre), 

 confrontata con quanto veri!catosi nel passato recente (linee). 

 Scopo dell'indicatore e sua rilevanza (2016 - 2011): fornire una indicazione sintetica sia della 

 quantità media di precipitazione in un anno e della sua distribuzione nei mesi e nelle stagioni.  

 Andamento della distribuzione delle precipitazioni totali mensili misurate dalle stazioni della ret e 

 meteorologica di ARPA Lombardia (telemisura) - 2021. 

 De!nizione: mediana delle cumulate mensili registrate dalle stazioni automatiche de lla rete di 
 monitoraggio di ARPA Lombardia nel 2021 (barre), confrontate con il 25°, 50°, 75° percentile 
 delle precipitazioni totali mensili registrate dalle stesse stazioni tra il 2002 e il 20 20 (linee). 

 Analisi del dato: Le precipitazioni totali annue risultano essere nel complesso superiori al la 
 mediana di riferimento. Nel dettaglio, si evidenziano come molto piovosi i mesi di gennaio e 
 luglio, mentre relativamente secchi sono risultati i mesi di marzo, giugno e dicembre; nella 
 norma i restanti mesi (compresi tra il 25° e il 75° percentile). 
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 Andamento della distribuzione delle precipitazioni totali mensili misurate dalle stazioni della rete 

 meteorologica di ARPA Lombardia (telemisura) - 2020. 

 De!nizione: mediana delle cumulate mensili registrate dalle stazioni automatiche della ret e di 

 monitoraggio di ARPA Lombardia nel 2018 (barre), confrontate con il 25°, 50°, 75° percentile 

 delle precipitazioni totali mensili registrate dalle stesse stazioni tra il 2002 e il 2019 (linee). 

 Analisi del dato: le precipitazioni totali annue sono in linea con la media del periodo di 

 riferimento. Si notano mesi particolarmente asciutti come gennaio, febbraio e novembre. 

 Mentre gennaio e febbraio sono mesi mediamente poco piovosi, l'anomalia di novembre è 

 particolarmente signi!cativa, a livello annuo è bilanciata dai mesi di ottobre e dicembre 

 signi!cativamente sopra la media. 

 Andamento della distribuzione delle precipitazioni totali mensili misurate dalle stazioni della ret e 

 meteorologica di ARPA Lombardia (telemisura) - 2019. 

 De!nizione: mediana delle cumulate mensili registrate dalle stazioni automatiche de lla rete di 

 monitoraggio di ARPA Lombardia nel 2019 (barre), confrontate con il 25°, 50°, 75° percentile 

 delle precipitazioni totali mensili registrate dalle stesse stazioni tra il 2002 e il 20 18 (linee). 

 Analisi del dato: il 2019 è stato caratterizzato da una precipitazione annua totale superi ore a 

 quella degli ultimi decenni, ma da un andamento stagionale che segue, ampli!candolo,  

 l'andamento stagionale medio: si caratterizza infatti per scarsità di precipitazioni nei primi mesi 

 dell'anno (da gennaio a febbraio), che risultano sotto la media, e in una accentuazione del 

 massimo di precipitazione tardo primaverile (aprile e maggio), che risulta pari o sopra alla media. 

 I mesi estivi, con l'eccezione di un giugno poco piovoso, sono stati generalmente confr ontabili 

 agli altri anni, mentre è stato particolarmente abbondante il periodo precipitativo di !ne 

 autunno e inizio inverno. 
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 Andamento della distribuzione delle precipitazioni totali mensili misurate dalle stazioni della rete 

 meteorologica di ARPA Lombardia (telemisura) - 2018. 

 De!nizione: mediana delle cumulate mensili registrate dalle stazioni automatiche della ret e di 

 monitoraggio di ARPA Lombardia nel 2018 (barre), confrontate con il 25°, 50°, 75° percentile 

 delle precipitazioni totali mensili registrate dalle stesse stazioni tra il 2002 e il 2017 (linee). 

 Analisi del dato: il 2018 è stato caratterizzato da precipitazioni complessivamente nella media se 

 confrontate con i precedenti 15 anni (2002-2017). Da segnalare una stagione primaverile 

 particolarmente generosa con cumulate sopra la media in tutti i mesi, mentre un dato 

 signi!cativo è rappresentato da valori oltre la norma nel mese di luglio, sintomo di una 

 frequente attività temporalesca. Al contrario, spiccano le scarse cumulate di settembre e 

 dicembre, con scarsi apporti nevosi nella prima parte dell’inverno 2018-2019; nel complesso, 

 però, l’autunno è risultato piovoso con precipitazioni in media nel mese di novembre, mentre 

 ottobre è stato segnato da precipitazioni abbondanti anche se concentrate nell'ultima settim ana. 

 Andamento della distribuzione delle precipitazioni totali mensili misurate dalle stazioni della ret e 

 meteorologica di ARPA Lombardia (telemisura) - Anno 2017. 

 De!nizione: mediana delle cumulate mensili registrate dalle stazioni automatiche de lla rete di 

 monitoraggio di ARPA Lombardia nel 2017, confrontate con il 25°, 50°, 75° percentile delle 

 precipitazioni totali mensili registrate dalle stesse stazioni tra il 2002 e il 201 6. 

 Analisi del dato: l'anno 2017, complessivamente poco piovoso, mostra una marcata anomalia 

 negativa di precipitazione nei mesi di gennaio e ottobre; agosto e marzo sono st ati mesi asciutti, 

 mentre giugno e settembre sono stati mesi più piovosi rispetto agli anni precede nti. 
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 Andamento della distribuzione delle precipitazioni totali mensili misurate dalle stazioni della rete 

 meteorologica di ARPA Lombardia (telemisura) - Anno 2016. 

 Analisi del dato: nel 2016 il segnale più signi!cativo è stata la scarsità di precipitazioni nei mesi 

 invernali, in particolare dicembre. Febbraio e maggio sono invece risultati più piovosi della media 

 recente, risolvendo il problema della crisi idrica dovuta all'inverno asciutto 2015/2016. 

 Andamento della distribuzione delle precipitazioni totali mensili misurate dalle stazioni della ret e 

 meteorologica di ARPA Lombardia (telemisura) - Anno 2015. 

 Analisi del dato: nel gra!co è riportato l'andamento della mediana della distribuzione delle  

 precipitazioni totali mensili misurate dalla rete di monitoraggio meteorologico di  ARPA nel 2015 

 (in rosso); il gra!co riporta anche la distribuzione delle cumulate mensili registr ate negli ultimi 

 anni, descritte da aree delimitate dal 10°, 25°, 50°,75° e 90° percentile, a scopo d i confronto. 

 Dalla !gura su nota come la distribuzione delle cumulate mensili sia stata in ge nerale inferiore o 

 al più pari al riferimento (con l'eccezione di febbraio, settembre e ottobre).  Il gra!co mostra 

 anche, in modo netto, la marcata anomalia negativa nella precipitazione mensile di novembre e 

 dicembre 2015 (in rosso) rispetto alla distribuzione 2002-2014 (in scale di grigio ). La quasi totale 

 assenza di precipitazioni nel mesi !nali dell'anno, normalmente i più piovosi, ha determinat o le 

 cumulate complessivamente più basse registrate dalla rete di telemisura di ARPA nel  breve 

 periodo. 
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 Andamento della distribuzione delle precipitazioni totali mensili misurate dalle stazioni della rete 

 meteorologica di ARPA Lombardia (telemisura) - Anno 2014. 

 Analisi del dato: nel gra!co è riportato l'andamento della mediana della distribuzione delle 

 precipitazioni totali mensili misurate dalla rete di monitoraggio meteorologico di ARPA n el 2014 

 (in rosso); il gra!co riporta anche la distribuzione delle cumulate mensili registrate negli ulti mi 

 anni, descritte da aree delimitate dal 10°, 25°, 50°,75° e 90° percentile, a scopo di confronto. Dal 

 gra!co è possibile notare come il 2014 sia risultato un anno con precipitazioni medie mensili 

 superiori rispetto alla media del periodo 2002-2013, particolarmente nei mesi di gennaio, 

 febbraio, luglio, agosto e novembre. In particolare si nota come la mediana delle cumulate 

 mensili di gennaio sia risultata di circa 5 volte superiore alla rispettiva mediana decadale, 

 lasciando registrare apporti pluviometrici medi mensili attorno ai 215 mm. Anche a febbraio la 

 mediana delle cumulate mensili è risultata di circa 3 / 4 volte superiori alla rispettiva mediana 

 decadale, con apporti pluviometrici medi mensili attorno ai 180 mm. Da sottolineare l'anomalia 

 precipitativa nei mesi estivi, in particolare nei mesi di luglio e agosto, quando la mediana delle 

 cumulate mensili è risultata rispettivamente di circa 3 volte e 2 volte superiore alla risp ettiva 

 mediana decadale. In!ne a novembre la mediana delle cumulate mensili è risultata di quasi 3 

 volte superiore alla mediana decadale, con apporti pluviometrici medi mensili attorno ai 315 

 mm. 

 Andamento della distribuzione delle precipitazioni totali mensili misurate dalle stazioni della ret e 

 meteorologica di ARPA Lombardia (telemisura) - Anno 2013. 

 Analisi del dato: nel gra!co è riportato l'andamento della mediana della distribuzione delle  

 precipitazioni totali mensili misurate dalla rete di monitoraggio meteorologico di  ARPA nel 2013 

 (in rosso); il gra!co riporta anche la distribuzione delle cumulate mensili registr ate negli ultimi 

 anni, descritte da aree delimitate dal 10°, 25°, 50°, 75° e 90° percentile, a scopo di confronto. 

 Ben evidente il fatto che la primavera 2013 sia stata molto piovosa con cumulate mensili ben 

 superiori alla media degli ultimi 10 anni. Nei restanti periodi le precipitazioni men sili sono 

 risultate generalmente nella media degli ultimi 10 anni. 
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 Andamento della distribuzione delle precipitazioni totali mensili misurate dalle stazioni della rete 

 meteorologica di ARPA Lombardia (telemisura) - Anno 2012. 

 Analisi del dato: nel gra!co è riportato l'andamento della mediana della distribuzione delle 

 precipitazioni totali mensili misurate dalla rete di monitoraggio meteorologico di ARPA n el 2012 

 (in rosso); il gra!co riporta anche la distribuzione delle cumulate mensili registrate negli ulti mi 

 anni, descritte da aree delimitate dal 10°, 25°, 50°, 75° e 90° percentile, a scopo di confronto. 

 Andamento della distribuzione delle precipitazioni totali mensili misurate dalle stazioni della ret e 

 meteorologica di ARPA Lombardia (telemisura) - Anno 2011. 

 Analisi del dato: nel gra!co è riportato l'andamento della mediana della distribuzione delle  

 precipitazioni totali mensili misurate dalla rete meteorologica in telemisura d i ARPA nel 2011 (in 

 rosso); il gra!co riporta anche la distribuzione delle cumulate mensili registrate neg li ultimi anni, 

 descritta da aree delimitate dal 10°, 25°, 50°, 75°, e 90° percentile, a scopo di confronto. 
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 Anomalia annua di precipitazione 

 Si riportano di seguito, dal portale ARPA Lombardia, le descrizioni e le caratteristiche dei p arametri 

 dell'indicatore "anomalia annua di precipitazione". 

 Copertura spaziale: regione. 

 Copertura temporale: 2021, 2020, 2019, 2018, 2017, 2016, 2015, 2014, 2013, 2012, 2011. 

 Tema ambientale: idrometeorologia - clima. 

 De!nizione: l’anomalia annua di precipitazione consiste nella di#erenza tra il valore di pioggia 

 caduta nell’anno in un punto e la relativa media calcolata su un periodo di riferimento. I valori 

 annui e medi delle stazioni sono prima spazializzati con il metodo di Kriging e poi sommati 

 algebricamente per ottenere le mappe di anomalia. I valori medi di pioggia sono riferiti a 174 

 stazioni, aventi serie storiche superiori ai 15 anni, nel periodo compreso tra il 1908 e il 2003. 

 Unità di misura: mm. 

 De!nizione DPSIR: STATO. 

 Fonte: ARPA Lombardia. 

 Scopo dell'indicatore e sua rilevanza: l’anomalia di precipitazione indica come e quanto l’anno 

 analizzato si è discostato dalle media delle precipitazioni. Valori negativi indicano precipitazioni 

 inferiori alla media, valori positivi indicano precipitazioni superiori alla media. 

 Anomalia annua di precipitazione - Anno 2021. 

 Le precipitazioni del 2021 presentano un'anomalia generalmente negativa su tutto  il territorio 
 lombardo, con particolare intensità sulla parte più occidentale della regione. Su Vare sotto e 
 Lomellina si registrano anomalie negative localmente anche oltre i 500mm. anomalie n egative 
 oltre 300-400mm anche sul basso gardesano. Uniche a presentare localmente v alori positivi di 
 anomalia precipitativa sono alcune aree alpine e prealpine, in Valtellina, val Brembana, v al 
 Seriana e val Camonica. 
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 Anomalia annua di precipitazione - Anno 2020. 

 Analisi del dato: le anomalie di precipitazione annue presentano un andamento da ovest  a 

 nord-est, partendo da valori di anomalia negativa oltre i 400 mm sul varesotto !no a raggiungere 

 valori postivi di oltre 400 mm sulla Valtellina. Sulla pianura è presente il medesimo andamento 

 ovest-est con anomalie meno marcate. 

 Anomalia annua di precipitazione - Anno 2019. 

 Analisi del dato: Le precipitazioni medie del 2019 sono risultate generalmente superiori a quelle 

 degli anni passati su gran parte della regione, con anomalia positiva più marcata su Alpi, Preal pi 

 e settori di pianura orientale. Anomalie negative si sono registrate sulla pianura oc cidentale e sul 

 Verbano. 
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 Anomalia annua di precipitazione - Anno 2018. 

 Analisi del dato: sul territorio regionale le precipitazioni del 2018 sono state complessivamente 

 in linea con gli anni passati. Si nota tuttavia un gradiente est-ovest sulla regione: i territori 

 orientali sono caratterizzati da anomalie di precipitazioni generalmente positive,  anche oltre i 

 100mm; nei territori occidentali è possibile osservare delle anomalie negative, local mente anche 

 oltre i -400mm come nella zona del Verbano . 

 Anomalia annua di precipitazione - Anno 2017. 

 Analisi del dato: il 2017 è caratterizzato da valori di precipitazione inferiori alla media co n valori 

 maggiormente negativi sulle prealpi ed ovest Lombardia. 
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 Anomalia annua di precipitazione - Anno 2016. 

 Analisi del dato: in linea con le analisi a livello nazionale: il 2016 risulta un anno mediamente 

 piovoso, con de!cit di precipitazioni su pianura e settori occidentali e lieve surplus sui rilievi 

 orientali. 

 Anomalia annua di precipitazione - Anno 2015. 

 Analisi del dato: il 2015 è stato caratterizzato da anomalie di pioggia generalmente negative  su 

 tutto il territorio regionale, soprattutto sulla zona prealpina con valori inferiori ai 500  mm. Il 

 basso mantovano, l'Oltrepo Pavese e la zona alpina sono state invece caratterizzate da anomalie 

 negative meno signi!cative. 
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 Anomalia annua di precipitazione - Anno 2014. 

 Analisi del dato: il 2014 è stato caratterizzato da anomalie di pioggia positive a positive su tutto il 

 territorio regionale. Si nota un trend a partire da 100-200 mm sulla zona di bassa pianura, !no 

 ad un massimo > 500 mm soprattutto nella zona centrale della regione, nella fascia prealpina ed 

 alpina e sull'Oltrepo pavese. 

 Anomalia annua di precipitazione - Anno 2013. 

 Analisi del dato: il 2013 è stato caratterizzato da anomalie di pioggia da leggermente negativ e a 

 positive su tutto il territorio regionale. Si nota un trend da negativo (< -200 mm) a po sitivo ( tra 

 +300 a + 400 mm) spostandosi da ovest verso est nelle aree collinari e di pianura. La Valtellin a ha 

 presentato generalmente valori positivi di anomalia, localmente anche superiori ai 30 0 mm. 
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 Anomalia annua di precipitazione - Anno 2012. 

 Analisi del dato: il 2012 è stato un anno caratterizzato da un andamento pluviometrico 

 eterogeneo sul territorio regionale. In particolare si registrano precipitazioni m olto superiori alla 

 norma nell'area nord-orientale e molto inferiori alla norma nell'area nord-occidentale. Nell'area 

 centrale e meridionale della regione le precipitazioni cumulate mostrano un andamento 

 grossomodo coerente con la norma, con una prevalenza di valori inferiori alla norma nella 

 pianura orientale e superiori nella pianura occidentale. 

 Anomalia annua di precipitazione - Anno 2011. 

 Analisi del dato: il 2011 è stato un anno caratterizzato da precipitazioni inferiori alla media su  

 quasi tutto il territorio regionale, con valori anche inferiori ai 500 mm/anno nella zona 

 nord-occidentale. 
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 Numero di giorni di pioggia nel lungo periodo 

 Si riportano di seguito, dal portale ARPA Lombardia, le descrizioni e le caratteristiche dei p arametri 

 dell'indicatore "numero di giorni di pioggia nel lungo periodo". 

 Copertura spaziale: regione. 

 Copertura temporale: 2021 - 1950. 

 Parametro "Analisi del dato" disponibile per il periodo: 2021, 2020, 2019, 2016, 2015, 2014, 2013, 

 2012, 2011. 

 Tema ambientale: idrometeorologia - clima 

 De!nizione (2021 - 2019): l'indicatore "numero di giorni di pioggia nel lungo periodo" misura il 

 numero di giorni/anno in cui la cumulata di pioggia supera 1 mm. L’indicatore viene calcolato su 5 

 stazioni signi!cative con dati secolari, a partire dalle precipitazioni cumulate giornaliere. Le stazioni 

 sono: Milano, Mantova, Pavia, Sondrio e Brescia. 

 De!nizione (2016 - 2011): l’indicatore per la regione viene calcolato come media mobile su un 

 periodo di 10 anni del numero di giorni piovosi rilevati su 5 stazioni signi!cative con dati secolari, a 

 partire dalle precipitazioni cumulate giornaliere. Le stazioni sono: Milano, Mantova, Pavia, Sondrio 

 e Brescia. 

 Unità di misura: gg / anno. 

 De!nizione DPSIR: STATO. 

 Fonte: dati di monitoraggio ARPA Lombardia, indicatori da bibliogra!a WMO (  www.clivar.org  ). 

 Scopo dell'indicatore e sua rilevanza (2021 - 2019): l'indicatore descrive la piovosità per l'ann o in 

 cui è calcolato in termini di distribuzione temporale e non di intensità. La visualizzazione del tre nd 

 temporale dell'indicatore permette di valutare eventuali variazioni di lungo periodo che emer gano 

 dalla variabilità interannuale (cambiamento climatico), e di caratterizzarne il valore clim atico atteso 

 (media dell'indice nel periodo 1981-2010). E' utilizzato anche in ambito civile, ad esempio per 

 identi!care i giorni di fermo cantiere. 

 Scopo dell'indicatore e sua rilevanza (2016 - 2011): l’indicatore è una misura del cambiamento 

 climatico in termini pluviometrici, in particolare è un indice del numero di eventi piovosi. 

 Andamento dei giorni piovosi in siti signi!cativi della Lombardia 1950 - 2021. 

 Analisi del dato: il dato del 2021 risulta in lieve o moderato calo rispetto al 2020, ma nel 
 complesso non evidenzia importanti scostamenti dalla media degli ultimi decenni. Quest'ultim a 
 si colloca, con normali di#erenze all'interno del territorio regionale, tra i 70 e i 90 gio rni all'anno. 
 Sul lungo periodo si segnala una tendenza ad una leggera diminuzione, sebbene spicchino anche 
 in anni recenti valori particolarmente elevati, come nel caso del 2014. 
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 Andamento dei giorni piovosi in siti signi!cativi della Lombardia 1950 - 2020. 

 Analisi del dato: il dato del 2020 risulta in lieve calo rispetto al 2019, ma nel complesso non 

 evidenzia importanti scostamenti dalla media degli ultimi decenni. Quest'ultima si colloca, con  

 normali di#erenze all'interno del territorio regionale, tra i 70 e i 90 giorni all'anno. Sul lungo 

 periodo si segnala una tendenza ad una leggera diminuzione, sebbene spicchino anche in anni  

 recenti valori particolarmente elevati, come nel caso del 2014. 

 Andamento dei giorni piovosi in siti signi!cativi della Lombardia 1950 - 2019. 

 Analisi del dato: il dato del 2019 risulta in generale lievemente inferiore a quello del 2 018 con 

 l'eccezione di Sondrio, dove qui mostra un leggero rialzo. Nel complesso non si evidenz iano 

 scostamenti importanti dalla media degli ultimi decenni. Quest'ultima si colloca, co n normali 

 di#erenze all'interno del territorio regionale, tra i 70 e i 90 giorni all'anno. Anche sul lungo 

 periodo non si notano trend signi!cativi, sebbene spicchino alcuni anni con valori 

 particolarmente elevati, come nel caso del 2014. 
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 Andamento dei giorni piovosi in siti signi!cativi della Lombardia 1950 - 2016. 

 Analisi del dato: il 2016 è stato un anno caratterizzato da precipitazioni in linea con la media. 

 L'indicatore R1mm, associato al numero dei giorni di pioggia, mostra un numero dei giorni 

 piovosi leggermente superiore alla media e decisamente superiori al 2015. Nel  lungo periodo 

 l'indicatore calcolato su poche serie di dati non mostra variazioni signi!cative. 

 Andamento dei giorni piovosi in siti signi!cativi della Lombardia 1950 - 2015. 

 Analisi del dato: il 2015 è stato un anno caratterizzato da scarsità di precipitazioni. L'ind icatore 

 R1mm, associato al numero dei giorni di pioggia, mostra che oltre che poco abbondanti le 

 precipitazioni del 2015 sono state anche poco frequenti, in particolare nelle stazioni di  pianura. 

 Nel lungo periodo l'indicatore calcolato su poche serie di dati non mostra variazioni signi! cative. 
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 Andamento dei giorni piovosi in siti signi!cativi della Lombardia 1950 - 2014. 

 Analisi del dato: l’indicatore presenta un andamento medio costante nel lungo periodo, pertanto 

 non è possibile rilevare un segnale chiaro di variabilità del clima sul numero di giorni piovosi. 

 Andamento dei giorni piovosi in siti signi!cativi della Lombardia 1950 - 2013. 

 Analisi del dato: rispetto al 2012 il numero di giorni piovosi è aumentato. L’indicatore pr esenta 

 un andamento medio costante nel lungo periodo, pertanto non è possibile rilevare un segnale 

 chiaro di variabilità del clima sul numero di giorni piovosi. 
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 Andamento dei giorni piovosi in siti signi!cativi della Lombardia 1950 - 2012. 

 Analisi del dato: l’indicatore presenta un andamento medio costante nel lungo periodo, pertanto 

 non è possibile rilevare un segnale chiaro di variabilità del clima sul numero di giorni piovosi. 

 Andamento dei giorni piovosi in siti signi!cativi della Lombardia 1950 - 2011. 

 Analisi del dato: L’indicatore presenta un andamento medio costante nel lungo peri odo, 

 pertanto non è possibile rilevare un segnale chiaro di variabilità del clima sul numero di  giorni 

 piovosi. 
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 Numero di giorni di pioggia intensa nel lungo periodo 

 Si riportano di seguito, dal portale ARPA Lombardia, le descrizioni e le caratteristiche dei p arametri 

 dell'indicatore "numero di giorni di pioggia intensa nel lungo periodo". 

 Copertura spaziale: regione. 

 Copertura temporale: 2021 - 1950. 

 Parametro "Analisi del dato" disponibile per il periodo: 2020, 2019, 2016, 2015, 2014, 2013, 2012, 

 2011. 

 Tema ambientale: idrometeorologia - clima. 

 De!nizione (2021 - 2019): numero di giorni/anno in cui la cumulata di pioggia supera i 20 mm. 

 L’indicatore viene calcolato su 5 stazioni signi!cative con dati secolari, a partire dalle preci pitazioni 

 cumulate giornaliere. Le stazioni sono: Milano, Mantova, Pavia, Sondrio e Brescia. 

 De!nizione (2016 - 2011): l’indicatore per la regione viene calcolato come media mobile su un 

 periodo di 10 anni dei giorni di pioggia intensa rilevati su 5 stazioni signi!cative con dati secolari, a 

 partire dalle precipitazioni cumulate giornaliere. Le stazioni sono: Milano, Mantova, Pavia, Sondrio 

 e Brescia. 

 Unità di misura: gg / anno. 

 De!nizione DPSIR: STATO. 

 Fonte: dati di monitoraggio ARPA Lombardia, indicatori da bibliogra!a WMO (  www.clivar.org  ). 

 Scopo dell'indicatore e sua rilevanza (2020 - 2019): l'indicatore descrive la piovosità per l'ann o in 

 cui è calcolato in termini di intensità. La visualizzazione del trend temporale dell'ind icatore 

 permette di valutare eventuali variazioni di lungo periodo che emergano dalla variabilità 

 interannuale (cambiamento climatico), e di caratterizzarne il valore climatico atteso (media 

 dell'indice nel periodo 1981-2010; per i valori riferiti al 2021 il periodo di riferimento è 1991-2020). 

 Scopo dell'indicatore e sua rilevanza (2016 - 2011): l’indicatore è una misura del cambiamento 

 climatico in termini pluviometrici, in particolare è un indice del numero di eventi piovosi 

 signi!cativi. 

 Andamento dei giorni di pioggia intensa in siti signi!cativi della Lombardia 1950 - 2021. 

 Nel 2021 il numero di giorni di pioggia intensa è diminuito in tutti i siti di rilevamento, 
 soprattutto a Brescia e a Milano.  Nel complesso i siti di riferimento evidenziano valori  inferiori 
 alla rispettiva media 1991-2020, più marcatamente a Milano e a Pavia. Come nel c aso dei giorni 
 piovosi (pioggia giornaliera cumulata superiore a 1 mm), non si evidenziano trend evidenti di 
 crescita o diminuzione nel lungo periodo. Mediamente, in 1 anno, si hanno 12 giorni di pi oggia 
 intensa con evidenti $uttuazioni da un anno all'altro e in relazione al sito preso in analisi . 
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 Andamento dei giorni di pioggia intensa in siti signi!cativi della Lombardia 1950 - 2020. 

 Analisi del dato: Il dato del 2020 risulta in lieve calo rispetto al 2019, ma nel complesso non 

 evidenzia importanti scostamenti dalla media degli ultimi decenni. Quest'ultima si colloca, con  

 normali di#erenze all'interno del territorio regionale, tra i 70 e i 90 giorni all'anno. Sul lungo 

 periodo si segnala una tendenza ad una leggera diminuzione, sebbene spicchino anche in anni  

 recenti valori particolarmente elevati, come nel caso del 2014. 

 Andamento dei giorni di pioggia intensa in siti signi!cativi della Lombardia 1950 - 2019. 

 Analisi del dato: Il 2019 registra di#erenze altalenanti rispetto al 2018, sebbene quest o rientri 

 nella normalità dato che l'indice coglie in particolar modo picchi di precipitazione  temporalesca o 

 importanti perturbazioni che solitamente caratterizzano la primavera e l'autunn o. L'analisi di 

 lungo periodo risulta sicuramente più signi!cativa, e come nel caso dei giorni piovosi (pio ggia 

 giornaliera cumulata superiore a 1 mm) non si evidenziano trend evidenti di crescita o  

 diminuzione. 
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 Andamento dei giorni di pioggia intensa in siti signi!cativi della Lombardia 1950 - 2016. 

 Analisi del dato: Il 2016 è stato un anno caratterizzato da precipitazioni in linea con la media. 

 L'indicatore R20mm mostra un numero dei giorni piovosi leggermente superiore alla media e 

 decisamente superiori al 2015. Nel lungo periodo l'indicatore calcolato su poche serie di dati non 

 mostra variazioni signi!cative. 

 Andamento dei giorni di pioggia intensa in siti signi!cativi della Lombardia 1950 - 2015. 

 Analisi del dato: il 2015 è stato un anno caratterizzato da scarsità di precipitazioni. L'ind icatore 

 R20mm, numero di giorni con precipitazioni signi!cative, mostra un marcato calo rispetto 

 all'anno precedente. Nel lungo periodo l'indicatore calcolato su poche serie di dati non  mostra 

 variazioni signi!cative. 
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 Andamento dei giorni di pioggia intensa in siti signi!cativi della Lombardia 1950 - 2014. 

 Analisi del dato: il numero di giorni di pioggia intensa presenta un andamento medio costante 

 nel lungo periodo, pertanto non è possibile rilevare un segnale chiaro di variabilità del clima su gli 

 eventi riferiti alla soglia dei 20 mm. 

 Andamento dei giorni di pioggia intensa in siti signi!cativi della Lombardia 1950 - 2013. 

 Analisi del dato: il numero di giorni di pioggia intensa presenta un andamento medio cost ante 

 nel lungo periodo, pertanto non è possibile rilevare un segnale chiaro di variabilità del c lima sugli 

 eventi riferiti alla soglia dei 20 mm. 
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 Andamento dei giorni di pioggia intensa in siti signi!cativi della Lombardia 1950 - 2012. 

 Analisi del dato: il numero di giorni di pioggia intensa presenta un andamento medio costante 

 nel lungo periodo, pertanto non è possibile rilevare un segnale chiaro di variabilità del clima su gli 

 eventi riferiti alla soglia dei 20 mm. 

 Andamento dei giorni di pioggia intensa in siti signi!cativi della Lombardia 1950 - 2011. 

 Analisi del dato: In numero di giorni di pioggia intensa presenta un andamento medio costant e 

 nel lungo periodo non è possibile rilevare un segnale chiaro di variabilità del clim a sugli eventi 

 riferiti alla soglia dei 20 mm. 
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 Numero di giorni di pioggia nel breve periodo 

 Si riportano di seguito, dal portale ARPA Lombardia, le descrizioni e le caratteristiche dei p arametri 

 dell'indicatore "numero di giorni di pioggia nel breve periodo". 

 Copertura spaziale: regione. 

 Copertura temporale: 2016 - 2002. 

 Analisi del dato disponibile per il periodo: 2016, 2015, 2014, 2013, 2012, 2011. 

 Tema ambientale: idrometeorologia - clima. 

 De!nizione: distribuzione del numero annuo dei giorni in cui la precipitazione giornaliera cumulata  

 misurata delle stazioni della rete meteorologica di ARPA Lombardia è maggiore di 1 mm. 

 Unità di misura: gg / anno. 

 De!nizione DPSIR: STATO. 

 Fonte: ARPA Lombardia. 

 Scopo dell'indicatore e sua rilevanza: indicazione quantitativa sintetica dell'estensione temporale 

 delle precipitazioni; un numero elevato può indicare anni più perturbati e piovosi. 

 Andamento annuale della distribuzione del numero di giorni di pioggia misurati dalle stazioni di 

 pianura della rete meteorologica di ARPA Lombardia (telemisura) 2002 - 2016. 

 Anno 2016 - analisi del dato: anno mediamente piovoso, con lieve anomalia negativa. 

 Anno 2015 - analisi del dato: nel gra!co è riportato l'andamento della distribuzione del numero  

 annuo dei giorni di pioggia misurati dalle stazioni della rete di monitoraggio meteorologico di  ARPA 

 utilizzando i boxplot (un box rappresenta il 25°, il 50° ed il 75° percentile della distr ibuzione) a 

 partire dal 2002. Il 2015 è stato un anno con precipitazioni poco frequenti sulla regione , 

 paragonabile al triennio 2005-2007. Questo indicatore va analizzato insieme alla precipit azione 

 totale annua, R, che nel 2015 ha la distribuzione media più bassa osservata dalla rete di  telemisura 

 (689 mm): le precipitazioni sono state sia poco frequenti che poco abbondanti, e, come si vede 

 dalla distribuzione mensile, totalmente assenti nei mesi di novembre e dicembre. 

 Anno 2014 - analisi del dato: nel gra!co è riportato l'andamento della distribuzione del numero  

 annuo dei giorni di pioggia misurati dalle stazioni della rete di monitoraggio meteorologico di  ARPA 

 utilizzando i boxplot (un box rappresenta il 25°, il 50° ed il 75° percentile della distr ibuzione) a 

 partire dal 2002. Il 2014 risulta essere l'anno con il maggior numero di giorni piovo si degli ultimi 12 

 anni, più numerosi anche del 2013, anno nel quale si erano registrati già un elevato numero di 

 giorni piovosi. 
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 Anno 2013 - analisi del dato: nel gra!co è riportato l'andamento della distribuzione del numero 

 annuo dei giorni di pioggia misurati dalle stazioni della rete di monitoraggio meteorologico di ARPA 

 utilizzando i boxplot (un box rappresenta il 25°, il 50° ed il 75° percentile della distribuzione) a 

 partire dal 2002. Il 2013 risulta essere l'anno con il maggior numero di giorni piovosi degli ultimi 10 

 anni, sebbene con valori prossimi a quelli del 2008 e 2010. 

 Anno 2012 - analisi del dato: nel gra!co è riportato l'andamento della distribuzione del numero 

 annuo dei giorni di pioggia misurati dalle stazioni della rete di monitoraggio meteorologico di ARPA 

 utilizzando i boxplot (un box rappresenta il 25°, il 50° ed il 75° percentile della distribuzione) a 

 partire dal 2002. Il 2012 si posiziona, nel complesso, nella media degli ultimi anni. 

 Anno 2011 - analisi del dato: nel gra!co è riportato l'andamento della distribuzione del numero 

 annuo dei giorni di pioggia misurati dalla rete meteorologica in telemisura di ARPA utilizzando i 

 boxplot (un box rappresenta il 25°, il 50° ed il 75° percentile della distribuzione) negli ultimi 10 

 anni. 

 Numero di giorni di pioggia intensa nel breve periodo 

 Si riportano di seguito, dal portale ARPA Lombardia, le descrizioni e le caratteristiche dei p arametri 

 dell'indicatore "numero di giorni di pioggia intensa nel breve periodo". 

 Copertura spaziale: regione. 

 Copertura temporale: 2016 - 2002. 

 Parametro "Analisi del dato" disponibile per il periodo: 2016, 2015, 2014, 2013, 2012, 2011. 

 Tema ambientale: idrometeorologia - clima. 

 De!nizione: distribuzione del numero annuo dei giorni in cui la precipitazione giornaliera cumulata  

 misurata delle stazioni della rete meteorologica di ARPA Lombardia è maggiore di 20 mm. 

 Unità di misura: gg / anno. 

 De!nizione DPSIR: STATO. 

 Fonte: ARPA Lombardia. 

 Scopo dell'indicatore e sua rilevanza: indicazione quantitativa sintetica dell'intensità e della durata 

 delle precipitazioni; un numero elevato indica anni più perturbati e piovosi. 

 Andamento annuale della distribuzione del numero di giorni di precipitazione intensa misurate 

 dalle stazioni di pianura della rete meteorologica di ARPA Lombardia (telemisura) 2002 - 2016. 

 Anno 2016 - analisi del dato: non emergono per il 2016 segnali signi!cativi per quanto riguarda  le 

 precipitazioni intense registrate dalla rete meteorologica in telemisura. 

 Anno 2015 - analisi del dato: nel gra!co è riportato l'andamento della distribuzione del numero  

 annuo dei giorni di pioggia misurati dalle stazioni della rete di monitoraggio meteorologico di  ARPA 

 utilizzando i boxplot (un box rappresenta il 25°, il 50° ed il 75° percentile della distr ibuzione) a 

 partire dal 2002. Il 2015 è stato un anno con pochi episodi di precipitazioni signi!cative su lla 

 regione, paragonabile al triennio 2005-2007. Nel 2015 infatti sono mancate quasi c ompletamente 

 le perturbazioni autunnali, che normalmente determinano sulla Lombardia gli episodi di 

 precipitazioni di#use ed intense. 

 Anno 2014 - analisi del dato: nel gra!co è riportato l'andamento della distribuzione del numero  

 anno dei giorni di precipitazioni intense misurate dalle stazioni della rete di moni toraggio 

 meteorologico di ARPA utilizzando i boxplot (un box rappresenta il 25°, il 50° ed il 75° perce ntile 

 della distribuzione) a partire dal 2002. Il 2014 presenta un numero di giorni di pio ggia intensa nel 

 breve periodo inferiore al 2002 e al 2010, ma superiore al 2013, anno in cui si sono re gistrate 

 precipitazioni abbondanti. 

 Anno 2013 - analisi del dato: nel gra!co è riportato l'andamento della distribuzione del numero  

 anno dei giorni di precipitazioni intense misurate dalle stazioni della rete di moni toraggio 

 meteorologico di ARPA utilizzando i boxplot (un box rappresenta il 25°, il 50° ed il 75° perce ntile 

 della distribuzione) a partire dal 2002. Il 2013, sebbene anno molto piovoso, risulta  essere in linea 

 con la media recente. 
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 Anno 2012 - analisi del dato: nel gra!co è riportato l'andamento della distribuzione del numero 

 anno dei giorni di precipitazioni intense misurate dalle stazioni della rete di monitoraggio 

 meteorologico di ARPA utilizzando i boxplot (un box rappresenta il 25°, il 50° ed il 75° percentile 

 della distribuzione) a partire dal 2002. Il 2012, come per il precedente indicatore, risulta es sere 

 grossomodo compreso nella media recente. 

 Anno 2011 - analisi del dato: nel gra!co è riportato l'andamento della distribuzione del numero 

 annuo dei giorni di precipitazioni intense misurati dalla rete meteorologica in telemisura di ARPA  

 utilizzando i boxplot (un box rappresenta il 25°, il 50° ed il 75° percentile della distribuzione) negli 

 ultimi 9 anni. 

 Temperatura minima, media e massima mensili 

 Si riportano di seguito, dal portale ARPA Lombardia, le descrizioni e le caratteristiche dei p arametri 

 dell'indicatore "Temperatura minima, media e massima mensili". 

 Copertura spaziale: regione. 

 Copertura temporale: 2021 - 2011. 

 Tema ambientale: idrometeorologia - clima. 

 De!nizione (2016 -2011): mediana della distribuzione della media mensile rispettivamente del la 

 temperatura minima, media e massima giornaliera registrate dalle stazioni di pianura della rete di 

 monitoraggio di ARPA Lombardia (telemisura). 

 Unità di misura: gradi centigradi (°C). 

 De!nizione DPSIR: STATO. 

 Fonte: ARPA Lombardia. 

 Scopo dell'indicatore e sua rilevanza: fornire una indicazione sintetica dell'andamento mensile 

 delle temperature. 

 Andamento della mediana della distribuzione delle temperature minime giornaliere misur ate 

 dalle stazioni della rete meteorologica di ARPA Lombardia (telemisura) – 2021. 

 Andamento della mediana della distribuzione delle temperature medie giornaliere misurate 
 dalle stazioni della rete meteorologica di ARPA Lombardia (telemisura) – 2021. 
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 Andamento della mediana della distribuzione delle temperature massime giornaliere misurate 
 dalle stazioni della rete meteorologica di ARPA Lombardia (telemisura) – 2021. 

 De!nizione: temperatura minima/media/massima giornaliera per mese delle stazioni di pianura 
 (quota<250 m.s.l.m) misurata dalla rete di monitoraggio meteorologico di ARPA Lombardia. Le 
 barre blu/verdi/rosse rappresentano la mediana della distribuzione delle temperature 
 minime/medie/massime giornaliere osservate in ciascun mese del 2021. La linea nera con tinua 
 rappresenta la mediana della distribuzione che si ottiene considerando il periodo dal 2002 al 
 2020; la linea tratteggiata grigio scuro delimita l'area compresa fra il 25-esimo e il 75-esimo 
 percentile della distribuzione, mentre la linea grigia più chiara delimita l'area compresa fra il 
 10-imo e il 90-esimo percentile. 

 Analisi del dato: le temperature del 2021 in Lombardia si collocano complessivamente intorno 
 alle medie 2002-2020, interrompendo un serie di anni in cui i valori termici hanno mostrato un 
 progressivo aumento; il 2021 è infatti l'anno più fresco dopo il 2013. Analizzando nel dettaglio i 
 singoli mesi, emergono anomalie positive (più caldo della norma) considerevoli, ossia oltre il 75° 
 percentile, solo nel mese di febbraio, mentre relativamente caldi ma entro la norma si colloca no 
 i mesi di giugno e settembre. Riguardo le anomalie negative (più freddo della norma) spiccano 
 tutti i mesi primaverili (vicini al 25° percentile) e il mese di ottobre. Complessivamente intorno 
 alla mediana di riferimento i restanti mesi. 

 Andamento della mediana della distribuzione delle temperature minime giornaliere misurate 

 dalle stazioni della rete meteorologica di ARPA Lombardia (telemisura) – 2020. 

 Andamento della mediana della distribuzione delle temperature medie giornaliere misurate 

 dalle stazioni della rete meteorologica di ARPA Lombardia (telemisura) – 2020. 
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 Andamento della mediana della distribuzione delle temperature massime giornaliere misurate 

 dalle stazioni della rete meteorologica di ARPA Lombardia (telemisura) – 2020. 

 De!nizione: temperatura minima/media/massima giornaliera per mese delle stazioni di pianura 

 (quota<250 m .s.l.m) misurata dalla rete di monitoraggio meteorologico di ARPA Lombardia. Le 

 barre blu/verdi/rosse rappresentano la mediana della distribuzione delle temperature 

 minime/medie/massime giornaliere osservate in ciascun mese del 2018. La linea nera con tinua 

 rappresenta la mediana della distribuzione che si ottiene considerando il periodo dal 2002 al 

 2019; la linea tratteggiata grigio scuro delimita l'area compresa fra il 25-esimo e il 75-esimo 

 percentile della distribuzione, mentre la linea grigia più chiara delimita l'area compresa fra il 

 10-imo e il 90-esimo percentile. 

 Analisi del dato: le temperature del 2020 in Lombardia confermano il trend di aumento 

 riscontrabile anche a livello nazionale e globale rispetto agli anni 90. Analizzando nel dettaglio i 

 singoli mesi non emergono particolari anomalie nelle temperature dell'anno passato rispetto a l 

 periodo 2002-2019, tuttavia è possibile apprezzare una anomalia positiva nei primi mesi 

 dell’anno, dovuta ai mesi di gennaio e febbraio prevalentemente stabili. Più variabile il periodo 

 da marzo a  maggio, mentre il mese di giugno è stato in genere più fresco e perturbato, facendo 

 registrare anche una anomalia positiva di precipitazione. Agosto e settembre sono risultati 

 lievemente più caldi della media recente, mentre ottobre e dicembre, mesi particolarmente  

 piovosi, sono stati caratterizzati da temperature mediamente inferiori a quelle registrate negli 

 anni precedenti. 

 Andamento della mediana della distribuzione della media mensile delle temperature mini me 

 giornaliere misurate dalle stazioni della rete meteorologica di ARPA Lombardia (telemisura)  - 

 2019. 
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 Andamento della mediana della distribuzione della media mensile delle temperature medie 

 giornaliere misurate dalle stazioni della rete meteorologica di ARPA Lombardia (telem isura) - 

 2019. 

 Andamento della mediana della distribuzione della media mensile delle temperature massim e 

 giornaliere misurate dalle stazioni della rete meteorologica di ARPA Lombardia (telemisura)  

 -2019. 

 De!nizione: temperatura minima/media/massima giornaliera per mese delle s tazioni di pianura 

 (quota<250 m s.l.m) misurata dalla rete di monitoraggio meteorologico di ARPA Lombardia . Le 

 barre blu/verdi/rosse rappresentano la mediana della distribuzione delle tempe rature 

 minime/medie/massime giornaliere osservate in ciascun mese del 2019. La linea nera continua 

 rappresenta la mediana della distribuzione che si ottiene considerando il period o dal 2002 al 

 2018; la linea tratteggiata grigio scuro delimita l'area compresa fra il 25-esimo e il  75-esimo 

 percentile della distribuzione, mentre la linea grigia più chiara delimita l'area com presa fra il 

 10-imo e il 90-esimo percentile. 

 Analisi del dato: eccettuata la marcata anomalia positiva del mese di febbraio, partico larmente 

 stabile e contraddistinto da numerosi episodi di vento di Foehn, e quella negativa di maggio,  

 mese decisamente perturbato, l'andamento della temperatura nel corso dell'ann o non ha 

 mostrato caratteristiche eccezionali. In genere, come i 5 anni precedenti, anche nel  2019 si 

 evidenzia una generale tendenza delle temperature a collocarsi sopra alla mediana della 

 distribuzione: complessivamente dunque la temperature media annua risulta in linea con gli 

 anni recenti, e con una evidente tendenza all'aumento negli ultimi 18 a nni. 
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 Andamento della mediana della distribuzione delle temperature minime giornaliere misurate 

 dalle stazioni della rete meteorologica di ARPA Lombardia (telemisura) – 2018. 

 Andamento della mediana della distribuzione delle temperature medie giornaliere misurate 

 dalle stazioni della rete meteorologica di ARPA Lombardia (telemisura) – 2018. 

 Andamento della mediana della distribuzione delle temperature massime giornaliere mis urate 

 dalle stazioni della rete meteorologica di ARPA Lombardia (telemisura) – 2018. 

 De!nizione: temperatura minima/media/massima giornaliera per mese delle s tazioni di pianura 

 (quota<250 m .s.l.m) misurata dalla rete di monitoraggio meteorologico di ARPA Lombardia. Le 

 barre blu/verdi/rosse rappresentano la mediana della distribuzione delle tempe rature 

 minime/medie/massime giornaliere osservate in ciascun mese del 2018. La linea nera continua 

 rappresenta la mediana della distribuzione che si ottiene considerando il period o dal 2002 al 

 2017; la linea tratteggiata grigio scuro delimita l'area compresa fra il 25-esimo e il  75-esimo 

 percentile della distribuzione, mentre la linea grigia più chiara delimita l'area com presa fra il 

 10-imo e il 90-esimo percentile. 

 Analisi del dato: le temperature del 2018 in Lombardia confermano un trend di aumento 

 riscontrabile anche a livello nazionale e globale. Analizzando nel dettaglio i singoli mesi non 

 emergono particolari anomalie rispetto al periodo di riferimento 2002-2017, tuttavia è pos sibile 

 apprezzare una costante anomalia positiva nella seconda parte dell’anno. Maggiormente 

 variabile il periodo da gennaio ad aprile, con marzo unico mese a far segnare valori 

 signi!cativamente sotto la media. Complessivamente, gennaio e settembre sono risult ati i mesi 

 con l’anomalia termica positiva maggiore. 
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 Andamento della mediana della distribuzione delle temperature minime giornaliere misurate 

 dalle stazioni della rete meteorologica di ARPA Lombardia (telemisura) – 2017. 

 Andamento della mediana della distribuzione delle temperature medie giornaliere misurate 

 dalle stazioni della rete meteorologica di ARPA Lombardia (telemisura) – 2017. 
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 Andamento della mediana della distribuzione delle temperature massime giornaliere misurate 

 dalle stazioni della rete meteorologica di ARPA Lombardia (telemisura) – 2017. 

 De!nizione: temperatura minima/media/massima giornaliera per mese delle stazioni di pianura 

 (quota<250 m .s.l.m) misurata dalla rete di monitoraggio meteorologico di ARPA Lombardia. La 

 linea blu/verde/rossa rappresenta la mediana della distribuzione delle tempera ture 

 minime/medie/massime giornaliere osservate in ciascun mese del 2017. La linea nera con tinua 

 rappresenta la mediana della distribuzione che si ottiene considerando il periodo dal 2002 al 

 2016; la banda grigio scuro delimita l'area compresa fra il 25-esimo e il 75-esimo percentile della 

 distribuzione considerando il periodo dal 2002 al 2016, mentre la banda grigia più chiara 

 delimita l'area compresa fra il 10-imo e il 90-esimo percentile. 

 Analisi del dato: dopo un gennaio asciutto e stabile con temperature minime inferiori alla norma 

 recente, febbraio e marzo hanno mostrato evidenti anomalie termiche positive; april e e maggio 

 non hanno evidenziato scostamenti signi!cativi dalla norma, mentre giugno è risultato un mese 

 caldo, anche se a tratti perturbato per frequenti episodi temporaleschi. Un nuovo importante 

 scostamento positivo l'abbiamo rilevato in agosto dopo un luglio complessivamente nella norma; 

 al contrario settembre è stato relativamente fresco a causa di tempo spesso perturbato (vedi 

 precipitazioni totali mensili). L'anomalia più degna di nota la possiamo osservare in ottobre, nel 

 2017 caratterizzato da scarsissime precipitazioni e quindi temperature massime frequenteme nte 

 sopra la norma. Intorno alla norma gli ultimi due mesi dell'anno. 

 Andamento della mediana della distribuzione della media mensile delle temperature mini me 

 giornaliere misurate dalle stazioni della rete meteorologica di ARPA Lombardia (telemisura)  - 

 2016. 
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 Andamento della mediana della distribuzione della media mensile delle temperature medie 

 giornaliere misurate dalle stazioni della rete meteorologica di ARPA Lombardia (telem isura) - 

 2016. 

 Andamento della mediana della distribuzione della media mensile delle temperature massim e 

 giornaliere misurate dalle stazioni della rete meteorologica di ARPA Lombardia (telemisura)  - 

 2016. 

 Analisi del dato: L'anomalia positiva di temperatura registrata nel 2016 è stata più marcata ad 

 inizio anno, e, sui rilievi, nei mesi invernali. 
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 Andamento della mediana della distribuzione della media mensile delle temperature minime 

 giornaliere misurate dalle stazioni della rete meteorologica di ARPA Lombardia (telem isura) - 

 2015. 

 Andamento della mediana della distribuzione della media mensile delle temperature medi e 

 giornaliere misurate dalle stazioni della rete meteorologica di ARPA Lombardia (telemisura)  - 

 2015. 
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 Andamento della mediana della distribuzione della media mensile delle temperature massime 

 giornaliere misurate dalle stazioni della rete meteorologica di ARPA Lombardia (telem isura) - 

 2015. 

 Andamento della mediana della distribuzione della media mensile delle temperature mini me 

 giornaliere misurate dalle stazioni della rete meteorologica di ARPA Lombardia (telemisura)  - 

 2014. 
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 Andamento della mediana della distribuzione della media mensile delle temperature medie 

 giornaliere misurate dalle stazioni della rete meteorologica di ARPA Lombardia (telem isura) - 

 2014. 

 Andamento della mediana della distribuzione della media mensile delle temperature massim e 

 giornaliere misurate dalle stazioni della rete meteorologica di ARPA Lombardia (telemisura)  - 

 2014. 

 Analisi del dato: nelle 3 !gure precedenti è riportato l'andamento mensile delle temperatur e 

 minime, medie, massime misurate dalle stazioni di pianura della rete di monitoraggio  

 meteorologico di ARPA (linea colorata); a scopo di confronto il gra!co riporta anche la 

 distribuzione delle cumulate mensili registrate negli ultimi anni, descritte da aree delim itate dal 

 10°, 25°, 50°, 75° e 90° percentile (in grigio). Da tutti e tre i gra!ci si nota l'anomalia t ermica 

 negativa riscontrata nei mesi estivi e dovuta al frequente transito di perturbazioni  atlantiche 

 sulla nostra regione. Ancora più caratterizzante è però l'anomalia termica positiva regist rata 

 durante la stagione invernale, primaverile e autunnale. Signi!cativa in particolar mod o è 

 l'anomalia termica positiva registrata nei mesi di gennaio e febbraio e tra ottobre  e dicembre. 
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 Andamento della mediana della distribuzione della media mensile delle temperature minime 

 giornaliere misurate dalle stazioni della rete meteorologica di ARPA Lombardia (telem isura) - 

 2013. 

 Andamento della mediana della distribuzione della media mensile delle temperature medi e 

 giornaliere misurate dalle stazioni della rete meteorologica di ARPA Lombardia (telemisura)  - 

 2013. 
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 Andamento della mediana della distribuzione della media mensile delle temperature massime 

 giornaliere misurate dalle stazioni della rete meteorologica di ARPA Lombardia (telem isura) - 

 2013. 

 Analisi del dato: nelle precedenti 3 !gure è riportato l'andamento mensile delle temperature  

 minime, medie, massime misurate dalle stazioni di pianura della rete di monitoraggio 

 meteorologico di ARPA (linea colorata); a scopo di confronto il gra!co riporta anche la 

 distribuzione delle cumulate mensili registrate negli ultimi anni, descritte da aree del imitate dal 

 10°, 25°, 50°, 75° e 90° percentile (in grigio). Si nota l'anomalia negativa rispetto agli ultimi 10 

 anni nelle temperature massime durante i mesi di febbraio, marzo, aprile e maggio. 

 Andamento della mediana della distribuzione della media mensile delle temperature mini me 

 giornaliere misurate dalle stazioni della rete meteorologica di ARPA Lombardia (telemisura)  - 

 2012. 
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 Andamento della mediana della distribuzione della media mensile delle temperature medie 

 giornaliere misurate dalle stazioni della rete meteorologica di ARPA Lombardia (telem isura) - 

 2012. 

 Andamento della mediana della distribuzione della media mensile delle temperature massim e 

 giornaliere misurate dalle stazioni della rete meteorologica di ARPA Lombardia (telemisura)  - 

 2012. 

 Analisi del dato: nelle precedenti 3 !gure è riportato l'andamento mensile delle temperatu re 

 minime, medie, massime misurate dalle stazioni di pianura della rete di monitoraggio  

 meteorologico di ARPA (linea colorata); a scopo di confronto il gra!co riporta anche la 

 distribuzione delle cumulate mensili registrate negli ultimi anni, descritte da aree delim itate dal 

 10°, 25°, 50°, 75° e 90° percentile (in grigio). 
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 Andamento della mediana della distribuzione della media mensile delle temperature minime 

 giornaliere misurate dalle stazioni della rete meteorologica di ARPA Lombardia (telem isura) - 

 2011. 

 Andamento della mediana della distribuzione della media mensile delle temperature medi e 

 giornaliere misurate dalle stazioni della rete meteorologica di ARPA Lombardia (telemisura)  - 

 2011. 
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 Andamento della mediana della distribuzione della media mensile delle temperature massime 

 giornaliere misurate dalle stazioni della rete meteorologica di ARPA Lombardia (telem isura) - 

 2011. 

 Analisi del dato: nelle precedenti 3 !gure è riportato l'andamento mensile delle temperature  

 minime, medie, massime misurate dalle stazioni di pianura della rete meteoro logica in 

 telemisura di ARPA (linea colorata); a scopo di confronto il gra!co riporta anche la distribuzione 

 delle cumulate mensili registrate negli ultimi anni, descritta da aree delimitate dal 10°, 25°, 50°, 

 75°, e 90° percentile (in scale di grigio). 

 Anomalia annua di temperatura 

 Si riportano di seguito, dal portale ARPA Lombardia, le descrizioni e le caratteristiche d ei parametri 

 dell'indicatore "anomalia annua di temperatura". 

 Copertura spaziale: regione. 

 Copertura temporale: 2021, 2020, 2019, 2018, 2017, 2016, 2015, 2014, 2013, 2012, 2011. 

 Tema ambientale: idrometeorologia - clima. 

 De!nizione (2020 - 2011): l’anomalia annua di temperatura consiste nella di#erenza tra i l valore 

 medio annuo di temperatura in un punto e la relativa media calcolata su un periodo di  riferimento. 

 I valori annui e medi delle stazioni sono prima spazializzati con il metodo di Kriging e poi som mati 

 algebricamente per ottenere le mappe di anomalia. I valori medi di temperatu ra sono riferiti a 174 

 stazioni, aventi serie storiche superiori ai 15 anni, nel periodo compreso tra il 1908 e il 2003. 

 Unità di misura:gradi centigradi (°C). 

 De!nizione (2021): L’anomalia annua di temperatura consiste nella di#erenza tra i l valore medio 

 annuo di temperatura in un punto e la relativa media calcolata su un periodo di riferimento . I dati 

 provenienti dalle stazioni ARPA sono interpolati con la tecnica dell'Optimal Interpolation 

 producendo delle mappe a cadenza oraria. L'indicatore è calcolato aggregando le mappe orar ie, 

 come media annua dell'anno di interesse e media annua sul periodo di riferimen to 2006-2020. 

 De!nizione DPSIR: STATO. 

 Fonte: ARPA Lombardia. 

 Scopo dell'indicatore e sua rilevanza: l’anomalia di temperatura indica come e quanto l’ anno 

 analizzato si è discostato dalle media delle temperature. Valori negativi indican o temperature 

 inferiori alla media, valori positivi indicano temperature superiori alla media. 
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 Anomalia annua di temperatura - 2021. 

 Le temperature medie annue presentano scostamenti dalla media di riferimento inferi ori a 1 °C 
 su tutta la regione. Il 2021 è quindi da considerarsi un anno in linea con l'ultimo quindicennio. 

 Anomalia annua di temperatura - 2020. 

 Analisi del dato: Le temperature medie annue presentano scostamenti dalla media d i 

 riferimento inferiori a 1 °C su tutta la regione. Il 2020 è quindi da considera rsi un anno caldo 

 rispetto agli anni precedenti al 2000, ma in linea con l'ultimo decennio. 
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 Anomalia annua di temperatura - 2019. 

 Analisi del dato: le temperature medie del 2019 sono risultate lievemente superiori a quelle degli 

 anni passati su gran parte della regione, con anomalia positiva più marcata su Alto Garda, 

 Orobie e settori di pianura occidentali; sulle restanti aree regionali non si evidenziano 

 scostamenti signi!cativi dalla media climatica. 

 Anomalia annua di temperatura - 2018. 

 Analisi del dato: le temperature medie del 2018 sono risultate lievemente superio ri a quelle degli 

 anni passati su gran parte della regione, con anomalia più marcata sulle Orobie sull'Adamello;  in 

 Valtellina e nelle aree dei laghi di Iseo e Garda le temperature medie dell'anno si sono attestate 

 su valori paragonabili a quanto atteso. 
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 Anomalia annua di temperatura - 2017. 

 Analisi del dato: il 2017 è caratterizzato da temperature generalmente intorno alla media, ad 

 eccezione di alcune zone sulle prealpi ed ovest Lombardia dove si sono registrate ano malie 

 positive, anche !no da 3 a 5 gradi sopra la media. 

 Anomalia annua di temperatura - 2016. 

 Analisi del dato: A livello annuale emerge in modo marcato il segnale dell'anomalia termica 

 positiva sui rilievi, prevalentemente associata ai mesi invernali particolarment e stabili. 
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 Anomalia annua di temperatura - 2015. 

 Analisi del dato: le temperature medie del 2015, come il 2014, hanno presentato valori di 

 anomalia positiva in pianura, nella zona alpina e prealpina della regione. Nel resto della 

 Lombardia le anomalie di temperatura si sono mantenute sostanzialmente nella media. 

 Anomalia annua di temperatura - 2014. 

 Analisi del dato: le temperature medie del 2014 hanno presentato un andamento eteroge neo sul 

 territorio regionale. Le aree di pianura e dell'alta Bresciana e Bergamasca sono state 

 caratterizzate sostanzialmente da un'anomalia generalmente positiva mentre in Valte llina , 

 nell'alto Oltrepo Pavese e nella bassa pianura cremonese e mantovana le temperature sono 

 risultate al di sotto della norma. 
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 Anomalia annua di temperatura - 2013. 

 Analisi del dato: le temperature medie del 2013 hanno presentato un andamento eterogen eo sul 

 territorio regionale. Le aree di pianura sono state caratterizzate da un'anomalia gener almente 

 positiva mentre in Valtellina le temperature sono risultate al di sotto della norma. 

 Anomalia annua di temperatura - 2012. 

 Analisi del dato: le temperature medie del 2012 hanno presentato un andamento eteroge neo sul 

 territorio regionale, in particolare nell'area della pianura centrale e nella porzio ne 

 centro-settentrionale, corrispondente grossomodo alla fascia dei grandi laghi e delle Prealp i, si 

 sono registrate anomalie positive, altrove anomalie negative. 
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 Anomalia annua di temperatura - 2011. 

 Analisi del dato: il 2011 è stato un anno caratterizzato da temperature generalmente in linea con 

 la media su tutto il territorio regionale. 

 Aria 

 Zonizzazione qualità dell'aria 

 Dal  Portale di Regione Lombardia  : 

 La legislazione comunitaria e italiana prevede la suddivisione del territorio in zone e agglomerati sui 

 quali svolgere l’attività di misura e poter così valutare il rispetto dei valori obiettivo e dei valori limite. 

 La zonizzazione del territorio regionale è prevista dal D.Lgs. 13 agosto 2010, n. 155 - “Attuazione della 

 direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell'aria ambiente e per un'aria più pulita in Europa” - che in 

 particolare, all’art.3 prevede che le regioni e le province autonome provvedano a sviluppare la 

 zonizzazione del proprio territorio ai !ni della valutazione della qualità dell’aria ambiente  o ad un suo 

 riesame, nel caso sia già vigente, per consentire l’adeguamento ai criteri indicati nel medesimo 

 d.lgs.155/2010. 

 Regione Lombardia con la delibera di Giunta regionale n. 2605 del 30 novembre 2011 ha messo in atto 

 tale adeguamento della zonizzazione, revocando la precedente (varata con d.G.R n. 5290 del 2007) e 

 presentando pertanto la ripartizione del territorio regionale nelle seguenti zone e agglomerati: 

 !  Agglomerato di Bergamo 

 !  Agglomerato di Brescia 

 !  Agglomerato di Milano 

 !  Zona A - pianura ad elevata urbanizzazione; 

 !  Zona B – pianura 

 !  Zona C – montagna 

 !  Zona D – fondovalle 

 Tale ripartizione vale per tutti gli inquinanti monitorati ai !ni della valutazione della qualità dell’aria, 

 mentre per l’ozono vale l’ulteriore suddivisione della zona C in: 

 !  Zona C1 - area prealpina e appenninica 

 !  Zona C2 - area alpina 

 Provvedimenti di limitazione della circolazione: ai sensi delle delibere di Giunta regionale n. 7635/08 e n. 

 9958/09, le limitazioni alla circolazione si applicano alla porzione di territorio regionale corrispondent e 

 agli agglomerati di Milano, Brescia e Bergamo con l’aggiunta dei capoluoghi di provincia della bassa 

 pianura (Pavia, Lodi, Cremona e Mantova) e relativi Comuni di cintura appartenenti alla zona A (Fascia 

 1). La delibera di Giunta regionale n. 2578 del 31 ottobre 2014 ha esteso le limitazioni a tutti i Comuni 

 appartenenti alla zona A (Fascia 2). 

 Il Geoportale di Regione Lombardia  mette a disposizione  i geodati  relativi alla Zonizzazione 

 dell'aria utilizzati per realizzare, in ambiente GIS, le due immagini di seguito. 

 La prima mappa mostra la zonizzazione della qualità dell'aria per l'intera estension e regionale: 
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 Fonte: elaborazioni Landmarkstudio dei geodati del tema "Zonizzazione per la valutazione del la 
 qualità dell aria" - Geoportale Regione Lombardia. 

 La seconda mappa mostra più in dettaglio il posizionamento della provincia di Lodi nella  

 zonizzazione "Zona A: pianura ad elevata urbanizzazione", "Zona B: pianura" e in Fascia 1: 

 Fonte: elaborazioni Landmarkstudio dei geodati del tema "Zonizzazione per la valutazione del la 
 qualità dell aria" - Geoportale Regione Lombardia. 

 Emissioni 

 Si rimanda al Quadro Conoscitivo del PTCP. 

 Concentrazioni 

 Si rimanda al Quadro Conoscitivo del PTCP. 
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 Acqua 

 Acque super!ciali 

 Lo stato ecologico. 

 Lo Stato Ecologico è l'espressione della qualità della struttura e del funzionamento degli ecosistemi 

 acquatici associati alle acque super!ciali. La classi!cazione dello stato ecologico si e#ettua sulla 

 base della valutazione degli Elementi di Qualità Biologica (EQB), degli elementi !sico-chimici, 

 chimici (inquinanti speci!ci) e idromorfologici a sostegno. 

 Insieme allo Stato Chimico, lo Stato/Potenziale Ecologico concorre alla de!nizione dello stato di un 

 corpo idrico super!ciale. La Direttiva 2000/60/CE vincola gli Stati membri alla protezione, al 

 miglioramento, al ripristino di tutti i corpi idrici super!ciali al !ne di raggiungere un buono Stato 

 delle acque super!ciali entro il 2015. Le classi di Stato Ecologico per i Corpi Idrici naturali sono 

 cinque: ELEVATO, BUONO, SUFFICIENTE, SCARSO, CATTIVO. I Corpi Idrici fortemente modi!cati e i 

 Corpi Idrici arti!ciali sono invece classi!cati in base al Potenziale Ecologico secondo quattro classi: 

 buono e oltre, su%ciente, scarso, cattivo. 

 Lo Stato Ecologico viene classi!cato ogni triennio/sessennio di monitoraggio. Nel sessennio 

 2014-2019, l'1& dei CI è risultato in Stato ELEVATO, il 34& ha raggiunto lo Stato BUONO, il 3& ha 

 conseguito un Potenziale Ecologico buono e oltre  (riservato ai soli CI arti!ciali e fortemente 

 modi!cati). 34& dei CI hanno conseguito lo Stato SUFFICIENTE, lo Stato SCARSO è stato raggiunto 

 dal 22& dei CI e l' 1& ha raggiunto lo stato CATTIVO. Per i rimanenti Corpi Idrici lo Stato Ecologico 

 non è stato determinato. 

 Distribuzione nelle classi di Stato/Potenziale Ecologico di tutti i Corpi Idrici individuati s ui corsi 
 d’acqua in Lombardia nel sessennio 2014-2019. Fonte: Stato delle acque super!ciali  in Regione 
 Lombardia, Rapporto sessennale 2014-2019. ARPA Lombardia, marzo 2021. 
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 Stato / potenziale ecologico nel sessennio 2014-2019 dei corpi idrici in regione Lombardia. Fonte: 
 Stato delle acque super!ciali in Regione Lombardia, Rapporto sessennale 2014-2019. ARPA 
 Lombardia, marzo 2021. Il rettangolo colorato individua approssimativamente il territorio della 
 provincia di Lodi. 

 LIM  eco  . 

 Il LIM  eco  è un descrittore che integra i valori di  4 parametri rilevati su un corso d'acqua: azoto 

 ammoniacale, azoto nitrico, fosforo totale e ossigeno disciolto (100 - & di saturazione). Nel caso di 

 monitoraggio operativo il valore di LIMeco da attribuire al sito è dato dalla media dei valori di 

 LIM  eco  ottenuti per ciascuno dei 3 anni di campionamento.  Per il monitoraggio di sorveglianza, si fa 

 riferimento al LIMeco dell’anno di controllo o, qualora il monitoraggio venisse e#ettuato per 

 periodi più lunghi, alla media dei LIM  eco  dei vari  anni. L'indice può essere calcolato annualmente, 

 senza una valenza di classi!cazione, ma solo per visualizzarne le tendenze temporali. 

 Stato degli elementi chimico-!sici a sostegno dei corpi idrici monitorati nel bacino del !ume 
 Adda (2014-2019). Fonte: Stato delle acque super!ciali - Bacino del Fiume Adda. Rappor to 
 sessennale 2014-2019. Corsi d’acqua del sottobacino dell’Adda pre e post lacuale, del Lago di 
 Como, del Brembo e del Serio. ARPA Lombardia, settembre 2022. Il rettangolo colorato ind ividua 
 approssimativamente il territorio della provincia di Lodi. 
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 Stato degli elementi chimico-!sici a sostegno dei corpi idrici monitorati nei bacini dei !umi 
 Lambro e Olona (2014-2019). Fonte: Stato delle acque super!ciali - Bacino dei Fiumi Lambro e 
 Olona. Rapporto sessennale 2014-2019. ARPA Lombardia, settembre 2022 . Il rettangolo colorato  
 individua approssimativamente il territorio della provincia di Lodi. 

 Stato chimico. 

 La procedura di classi!cazione dello Stato Chimico, per il sessennio 2014-2019, è stata e#ettuata 

 sia considerando, sia non considerando tutte le nuove sostanze dell’elenco di priorità inserite dal 

 D. Lgs.172/2015, il quale prevede che gli SQA !ssati per tali sostanze si applichino a partire dal 22 

 dicembre 2018. In base poi a quanto previsto al punto 22, 29 e all’art.8 bis della Direttiva 

 2013/39/UE ripreso dall’art. 78-decies (Disposizioni speci!che per alcune sostanze), comma 1 del 

 suddetto decreto, oltre alla mappa obbligatoria concernente tutte le sostanze, vengono pr esentate 

 mappe supplementari che presentano separatamente le informazioni sullo stato chimico pe r una 

 o più delle seguenti sostanze: 

 a. sostanze che si comportano come PBT (Persistenti, bioaccumulabili e tossiche) ubiqu itarie 

 b. nuove sostanze 

 c. sostanze per le quali sono stati de!niti SQA rivisti e più restrittivi 

 Sul totale dei 67930 Corpi Idrici, circa il 66& risulta in Stato Chimico BUONO (percentuale che 

 arriva al 69& non considerando le nuove sostanze), mentre circa il 28& non consegue tale Stato 

 (percentuale che scende al 25& non considerano le nuove sostanze). 

 Stato Chimico di tutti i Corpi Idrici individuati sui corsi d’acqua in Lombardia nel sessennio 
 2014-2019 con incluse le nuove sostanze di Tab.1/A del D.Lgs. 172/2015. Fonte: Stato dell e acque 
 sotterranee in Regione Lombardia, Rapporto sessennale 2014-2019, ARPA Lombardia, giugno 
 2021. Il rettangolo colorato individua approssimativamente il territorio della provincia di Lodi . 
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 Stato dei corsi d’acqua del sottobacino dell’Adda sublacuale nel sessennio 2014-2019 
 relativamente alle stazioni di monitoraggio in provincia di Lodi. Fonte: Stato delle acque 
 super!ciali Bacino del Fiume Adda - Corsi d’acqua del sottobacino dell’Adda pre e post lacu ale, 
 del Lago di Como, del Brembo e del Serio. Rapporto sessennale 2014-2019. ARPA Lombardia, 
 settembre 2022. 

 Esiti del monitoraggio dei corsi d’acqua del sottobacino dell’Adda sublacuale eseguito nel 
 sessennio 2014-2019 e confronto con sessennio 2009-2014 relativamente alle stazioni di 
 monitoraggio in provincia di Lodi. Fonte: Stato delle acque super!ciali Bacino del Fiume Adda - 
 Corsi d’acqua del sottobacino dell’Adda pre e post lacuale, del Lago di Como, del Brembo e del 
 Serio. Rapporto sessennale 2014-2019. ARPA Lombardia, settembre 2022. 

 Stato dei corsi d’acqua del bacino del !ume Lambro nel sessennio 2014-2019 relativamente alle 
 stazioni di monitoraggio in provincia di Lodi. Fonte: Stato delle acque super!ciali Bacino dei  
 Fiumi Lambro e Olona - Corsi d’acqua dei sottobacini del Lambro, Seveso e Olona. Rapporto 
 sessennale 2014-2019. ARPA Lombardia, settembre 2022. 

 Esiti del monitoraggio dei corsi d’acqua del bacino del Lambro eseguito nel sessennio 2014 -2019 
 e confronto con sessennio 2009-2014 relativamente alle stazioni di monitoraggio in pro vincia di 
 Lodi. Fonte: Stato delle acque super!ciali Bacino dei Fiumi Lambro e Olona - Corsi d’acqua dei 
 sottobacini del Lambro, Seveso e Olona. Rapporto sessennale 2014-2019. ARPA Lombardi a, 
 settembre 2022. 

 58 



 Z  one vulnerabili ai nitrati di origine agricola. 

 Regione Lombardia identi!ca quali zone vulnerabili ai nitrati (ZVN) di origine agricola quelle 

 designate con delibera regionale dell'11 ottobre 2006 n. VIII/3297 e confermate con delibera 

 regionale del 7 marzo 2013 n. IX/4984. All'interno dell'atto di designazione è pubblicato l'elenco dei 

 Comuni Vulnerabili e parzialmente vulnerabili. 

 Nel corso del 2016, la Rete Nitrati utilizzata nel periodo di monitoraggio 2008-2015, costituita da 

 207 stazioni, è stata rivista sulla base di criteri che hanno tenuto conto non solo dei risultati dei 

 monitoraggi condotti !no al 2015, ma anche delle informazioni relative alle pressioni signi!cative 

 considerate nel PdG Po 2015 e di approfondimenti svolti nel periodo 2014-2015 relativi alle ZVN. 

 Fonte: Stato delle acque sotterranee in Regione Lombardia, Rapporto sessennale 2014-2019, ARPA 

 Lombardia, giugno 2021. 

 I punti di monitoraggio che presentano concentrazioni superiori a 25 mg/l sono per lo più 

 localizzati nel territorio appartenente alle Province di Cremona, Brescia e Mantova (particolare 

 vocazione agro/zootecnica del territorio), con presenze anche nella Provincia di Milano e Monza 

 (forte impatto antropico). 

 Classi di concentrazioni medie di nitrati nei corsi d’acqua 2014-2019 (pallino grande) e 200 9-2014 
 (pallino piccolo). Fonte: Stato delle acque sotterranee in Regione Lombardia, Rapporto 
 sessennale 2014-2019, ARPA Lombardia, giugno 2021. Il rettangolo colorato individua 
 approssimativamente il territorio della provincia di Lodi. 
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 Distribuzioni delle classi di di#erenza della media di Nitrati tra i due sessenni 2014-2019 e 
 2009-2014. Fonte: Stato delle acque sotterranee in Regione Lombardia, Rapporto sessennale 
 2014-2019, ARPA Lombardia, giugno 2021. Il rettangolo colorato individua approssimativamente 
 il territorio della provincia di Lodi. 

 Acque sotterranee 

 Il Piano di Tutela e Uso delle Acque (PTUA) del 2016 di Regione Lombardia,  individua: 

 !  20 corpi idrici (CI) nella zona di pianura e precisamente: 

 "  13 CI nell’Idrostruttura Sotterranea Super!ciale di pianura 

 "  6 CI nell’Idrostruttura Sotterranea Intermedia di pianura 

 "  1 CI nell’Idrostruttura Sotterranea Profonda di pianura 

 !  10 CI individuati in 8 diversi fondovalle, di cui 5 individuati già in precedenza (Valtellina, Val 

 Chiavenna, Val Camonica, Val Trompia e val Sabbia) e 3 di nuova identi!cazione (Val 

 Brembana, Val Seriana e Val Cavallina) 

 Rete di monitoraggio.  Tra gli scopi del monitoraggio  ambientale di ARPA Lombardia, un ruolo 

 determinante è quello relativo al monitoraggio e alla valutazione dello Stato ambientale dei corpi 

 idrici sotterranei che viene perseguito attraverso una rete di monitoraggio regionale per le  acque 

 sotterranee, composta da un numero di punti di monitoraggio qualitativo e/o quantitativo 

 sessennio 2014-2019: 

 Rete regionale di monitoraggio quali-quantitativo delle acque sotterranee 2014-2019. Fonte: 
 Stato delle acque sotterranee in Regione Lombardia, Rapporto sessennale 2014-2019, A RPA 
 Lombardia, giugno 2021. Il rettangolo colorato individua approssimativamente il territorio  della 
 provincia di Lodi. 

 60 



 Le tre mappe successive, invece. mostrano la localizzazione e la perimetrazione dei CI n ella zona di 

 pianura: 

 Mappa dei Corpi Idrici Sotterranei della Lombardia. Fonte: Stato delle acque sotterranee in 
 Regione Lombardia, Rapporto sessennale 2014-2019, ARPA Lombardia, giugno 2021. Il 
 rettangolo colorato individua approssimativamente il territorio della provincia di Lodi. 
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 Stato quantitativo dei corpi idrici sotterranei.  Relativamente  allo stato quantitativo dei CI sotterranei, 

 il PTUA 2016 lo classi!ca come buono sia per l'Idrostruttura Sotterranea Super!ciale (ISS), che per 

 l'Idrostruttura Sotterranea Intermedia (ISI) che per l'Idrostruttura Sotterranea Profonda (ISP): 

 Classi!cazione dello stato quantitativo dei Corpi Idrici appartenenti alle Idrostruttur e 
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 Sotterranee Super!ciale, Intermedia, Sotterranea. (Fonte: PTUA 2016, Regione Lombardia. 
 Tavola 05: Corpi Idrici Sotterranei - Stato quantitativo e rete di monitoraggio 2009 - 2014 (Luglio 
 2017)). Il rettangolo colorato individua approssimativamente il territorio della provincia di Lodi . 

 Stato chimico.  Lo Stato Chimico (S.C.) è l'indicatore  che esprime lo Stato chimico di un corpo idrico 

 sulla base dei superamenti degli standard di qualità per le sostanze ricercate in ogni punto di 

 monitoraggio appartenente al corpo idrico. 

 Lo Stato chimico viene riassunto nelle tre successive mappe. L'anno di riferimento è il 2021, 

 l'ultimo disponibile. 

 Stato Chimico dei Corpi Idrici appartenenti alle Idrostrutture Sotterranee Super!ciale, 
 Intermedia, Sotterranea (Fonte: portale ARPA Lombardia - Dati e Indicatori - Stato Chi mico - S.C. 
 delle Acque Sotterranee 2021). Il rettangolo colorato individua approssimativamente il territor io 
 della provincia di Lodi. 
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 Lo Stato Chimico per corpo idrico sotterraneo viene attribuito tenendo conto della percentuale 

 di superamenti delle singole sostanze per ciascun corpo idrico sotterraneo, come da indicazioni 

 fornite a tutte le Regioni dal Ministero dell'Ambiente e del Territorio e del Mare. Per l'anno 2021 

 la procedura di calcolo dello Stato Chimico per corpo idrico sotterraneo tiene conto dei dati 

 analitici relativi alla campagna primaverile ed autunnale e, di un giudizio di classi!cazione di 

 Stato, che tiene esclusivamente conto per le sostanze Arsenico e Ione Ammonio, dei Valori di 

 Fondo Naturale (VFN) individuati nell'ambito “dello Studio Regionale di approfondimento 

 -Valutazione dei valori di fondo per le acque sotterranee - Regione Lombardia - Università deg li 

 Studi di Milano-Bicocca - Dicembre 2019” e approvati con delibera D.G.R. 3903 del 23.11.2020. 

 Per l'anno 2021 è possibile osservare come, al 46& dei corpi idrici sotterranei si a attribuito lo 

 stato BUONO e al restante 54& dei corpi idrici sotterranei sia attribuito lo stato NON BUONO. 

 Rispetto all'anno 2020, in cui a causa dell’emergenza COVID-19 si è resa necessaria la 

 rimodulazione delle attività di monitoraggio e la conseguente riduzione delle stesse, nell'anno 

 2021, la disponibilità di due campagne analitiche e relativo valore medio, ha determinato un 

 leggero spostamento delle percentuali dei superamenti di poco superiori al 20&. Inoltre il 

 numero ridotto di punti di monitoraggio in alcuni corpi idrici ha contribuito a in$uenzare in 

 alcuni casi il giudizio di Stato modi!candolo in modo peggiorativo. 

 Le principali sostanze responsabili dello scadimento di Stato in rapporto alla totalità dei 

 superamenti a livello di corpo idrico sono: il Triclorometano con una percentuale pari al  38&, 

 seguono Arsenico e Bentazone con il 14&, Cromo VI e Sommatoria Fitofarmaci con il 10& e, le 

 restanti Bromodiclorometano, Dibromoclorometano e Nitrati con una & pari al 5&: 

 Nitrati.  La Direttiva 91/676/CEE (Direttiva Nitrati)  si pone l'obiettivo di ridurre e pr evenire 

 l'inquinamento delle acque causato dai nitrati di origine agricola. Obiettivo prioritario della 

 Direttiva nitrati è che le Regioni individuino nel proprio territorio le zone vulnerabili ai nit rati di 

 origine agricola e che de!niscano programmi di azione, da applicare all'interno di  tali aree. 

 La concentrazione di Nitrati nelle acque sotterranee viene determinata da ARPA Lom bardia su 
 tutti i punti di campionamento della rete di monitoraggio regionale dello stato delle acque 
 sotterranee. 

 Rete Nitrati acque sotterranee – anni 2016-2019. In verde sono indicate le vi genti ZVN (Zone 
 Vulnerabili ai Nitrati). Il rettangolo colorato individua approssimativamente il territo rio della 
 provincia di Lodi. 

 La Direttiva 91/676/CEE (Direttiva Nitrati) si pone l'obiettivo di ridurre e prevenire l'inquinamento 

 delle acque causato dai nitrati di origine agricola. 

 Obiettivo prioritario della Direttiva nitrati è che le Regioni individuino nel proprio t erritorio le 
 zone vulnerabili ai nitrati di origine agricola e che de!niscano programmi di azione,  da applicare 
 all'interno di tali aree. 

 La concentrazione di Nitrati nelle acque sotterranee viene determinata da ARPA Lom bardia su 
 tutti i punti di campionamento della rete di monitoraggio regionale dello stato delle acque 
 sotterranee. 

 Esiste tuttavia una rete di analisi speci!ca, realizzata al !ne di identi!care in modo più puntuale e 
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 speci!co l’inquinamento da Nitrati; tale rete, a partire dall’anno 2016 risulta composta di 255 
 stazioni distribuite come nell'immagine precedente. 

 (Fonte: Stato delle acque sotterranee in Regione Lombardia, Rapporto sessennale 2014-2019, 
 ARPA Lombardia, giugno 2021). 

 Percentuale dei punti di monitoraggio con superamento dei limiti di legge nelle Zone Vulnerabili 
 (ZVN) e Non Vulnerabili (ZnVN). Il rettangolo colorato individua approssimativamente il territorio 
 della provincia di Lodi. 

 Nell’anno 2006 il territorio lombardo è stato diviso in Zone Vulnerabili (ZVN) e Zone Non 
 Vulnerabili (ZnVN) ai Nitrati, successivamente ridisegnate con Delibera  n 2535, d.g.r. 26 
 novembre 2019. Il 60& della super!cie lombarda di pianura è attualmente designato 
 Vulnerabile. 

 Nel corso del 2021 sono state eseguite due campagne di monitoraggio relativamente alle acque  
 sotterranee, Le informazioni analitiche di seguito riportate sono riferite alle concentrazioni 
 medie e alle concentrazioni massime riscontrate nel corso dell'anno di monitoraggio. 

 Dei 468 punti appartenenti alla rete di monitoraggio qualitativo analizzati nel corso del 2021, 247 
 si trovano all'interno delle ZVN e 221 sono posti esternamente alle ZVN. All'interno delle ZVN 

 sono stati monitorati 129 punti appartenenti all'idrostruttura super!ciale (ISS) e di questi circa il 
 9& ha evidenziato una concentrazione in nitrati superiore al limite di legge (50 mg/l), m entre il 
 20& circa ha superato il limite di attenzione (40 mg/l). L'idrostruttura intermedia (ISI) all'int erno 
 delle ZVN è rappresentata da 80 punti di monitoraggio dei quali in nessun caso è stato supe rato 
 il limite di legge mentre circa il 6& ha superato il limite d'attenzione . L'idrostrut tura profonda 
 (ISP), analizzata in 29 punti di monitoraggio, non ha mai evidenziato superamenti del limite di 
 legge, mentre ha presentato circa il 3,5& di superamenti del limite d'atten zione. Gli Acquiferi 
 Locali, rappresentati da 9 punti, hanno superato il limite d'attenzione nell' 11& dei punt i 
 analizzati. All'esterno delle ZVN, dei 98 punti rappresentanti l'idrostruttura super!ciale, 
 solamente il 2& circa ha superato il limite di legge e il 2& circa il limite d'attenzi one. 
 L'idrostruttura Intermedia non ha manifestato il superamento dei limiti, così come l'idrostruttura 
 Profonda, gli Acquiferi di Fondovalle e gli Acquiferi Locali. 

 Fonte: portale ARPA Lombardia - Dati e indicatori - Nitrati (anno 2021). 
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 Piezometria e soggiacenza della prima falda  . 

 Si riporta un estratto della Tavola 2 - Assetto idrogeologico dello studio geologico del nuovo PTCP: 

 Acquedotto, fognature, depurazione 

 Ambito Territoriale Omogeneo (ATO)  . 

 la Legge Galli (Lg. 36/1994) ha introdotto nell’ordinamento italiano i concetti di Servizio  Idrico 

 Integrato (acronimo SII) e Ambito Territoriale Ottimale (acronimo ATO). 

 Il primo termine de!nisce l’insieme dei servizi idrici ad uso civile, dalla captaz ione e la distribuzione 

 dell’acqua potabile, al convogliamento nelle reti fognarie delle acque re$ue !no alla r estituzione 

 all’ambiente dopo gli adeguati trattamenti di depurazione. Il secondo individua il conte sto 

 all’interno del quale procedere all’organizzazione del servizio idrico integrato, identi!c ando la 

 dimensione gestionale “ottimale”, di norma individuata nel bacino idrogra!co, sia per l e 

 caratteristiche !siche del ciclo idrico (captazione -> distribuzione -> restituzione secondo il 

 principio della maggior e%cienza energetica) che per assicurare una gestione carat terizzata da una 

 su%ciente massa critica e da economie di scala. 

 Regione Lombardia, in recepimento della Legge Galli, ha emanato diverse normat ive tra cui, 

 l’ultima in ordine cronologico, è la Lg.R. 29 del 26/11/2014 che ha disciplinato gli ATO lombardi 

 secondo lo schema dell’Azienda Speciale provinciale. Il quadro che ne eme rge consta di 12 ATO 

 complessivi in Lombardia dei quali 11 coincidenti con le Province e 1 per la sola Città di Milano. 

 L'Ambito Territoriale Ottimale è pertanto il territorio su cui viene organizzato il  Servizio Idrico 

 Integrato (SII). Gli ATO sono stati individuati in base alla Lr 26 del 2003 "Disciplina dei  sevizi di 

 interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei ri!uti, di energi a, di utilizzo del 

 sottosuolo e di risorse idriche". 

 Gli "Agglomerati" riportano le aree degli Agglomerati individuati dagli enti di gesti one degli ATO 

 della Lombardia. L’agglomerato è de!nito come “area in cui la popolazione e/o le attività 

 economiche sono su%cientemente concentrate così da rendere possibile la raccolt a e il 

 convogliamento delle acque re$ue urbane verso un impianto di trattamento di acque re$ ue 

 urbane o verso un punto di scarico !nale.” (ex Dir. 91/271/CEE del 21 maggio 1991 art. 2, recepita 

 dal D.lgs. 152/2006, art. 74) (Fonte: geoportale Regione Lombardia, Trattamento acque re$ue 

 urbane, Metadati). 
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 Nella !gura sono evidenziati i 91 agglomerati  e i 74 depuratori presenti nella provincia di Lodi. 
 Fonte: elaborazione Landmarkstudio dei geodati del Geoportale di Regione Lombardia e della 
 Provincia di Lodi. 

 Pozzi ad uso idropotabile  . 

 I pozzi acquedottistici presenti sul territorio provinciale sono 179 e sono classi!cati in: 

 !  attivi (174): in esercizio o riattivabili a seguito di relativa manutenzione 

 !  in fase di dismissione (4): prevista la relativa cementazione 

 !  di prossima attivazione (1): verrà attivato a seguito della realizzazione del relativo sistema di 

 trattamento 

 I dati qui presentati sono stati forniti da SAL - Società Acqua Lodigiana srl all'amministrazione 

 provinciale e sono aggiornati ad agosto 2023. 

 Nella !gura sono evidenziati i 179 pozzi acquedottistici presenti nella Provincia di Lod i. Fonte: 
 elaborazioni Landmarkstudio di geodati forniti dall'amministrazione provinciale. 

 Qualità dell'acqua potabile. 

 Non sono pervenuti dati dai soggetti preposti 

 Rete fognaria. 

 Non sono pervenuti dati dai soggetti preposti 

 Invarianza idraulica e idrologica. 

 Relativamente alla invarianza idraulica e idrologica (normativa di riferimento R. R. 23  novembre 

 2017), il la provincia di Lodi è classi!cata come ad alta criticità A: 
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 (Fonte: stralcio da Allegato  B  -  Elenco  dei  bacini  idrogra!ci  o  delle  porzioni  di  bacino 

 idrogra!co  ad  alta  criticità  idraulica  e  cartogra!a  degli  ambiti  a  diversa  criticità  idraulica - 

 Regolamento Regionale 23 novembre 2017 , n. 7: Regolamento recante criteri e metodi per il 

 rispetto del principio dell'invarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell'articolo 58 bis della legge 

 regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio) (BURL n. 48, suppl. del 27 

 Novembre 2017 )). Il rettangolo colorato individua il territorio della provincia di Lodi. 

 Si rimanda agli elaborati specialistici  dello Studio Geologico per dettagli. 

 Ri!uti 

 Ri!uti urbani 

 Di seguito si riportano gli ultimi dati disponibili di ARPA Lombardia relativi ai ri!uti u rbani. Gli 

 indicatori riportati mostrano il confronto tra il 2019 e il 2020. Fonte: portale ARPA Lo mbardia, dati 

 ri!uti urbani 2020, ultimo aggiornamento: 17/02/2022. 

 Produzione totale di ri!uti e produzione totale pro capite. L'indicatore è in crescita nel  2020 
 rispetto al 2019. 
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 Raccolta di#erenziata. L'indicatore è in leggero aumento nel 2020 rispetto al 2019. 

 Dettaglio delle diverse frazioni della raccolta di#erenziata riferito al 2020. 
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 Variazione degli indicatori "Servizi di raccolta di#erenziata (rd) attivati in ciascun comune" e 
 "Recupero materia+energia" tra il 2019 e il 2020. Il primo mostra un peggioramento, mentre il 
 secondo un miglioramento. 

 Variazione, lievemente in negativo,  dell'indicatore "Quantità avviata al recupero di materia" tra il 
 2019 e il 2020. 
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 L'incenerimento con recupero di energia mostra, rispetto al 2019, un incremento pari all1'. 9&. 

 Stabile allo 0&, sia nel 2019 che nel 2020, lo smaltimento dei ri!uti indi#erenziati i discarica. In 
 forte incremento percentuale (8.8&), invece, il costo dell'intera gestione dei ri!uti, esp resso in 
 euro / abitante nel 2020 rispetto al 2019. In aumento, questa volta con valenza positiva, la 
 raccolta pro capite di RAEE. 

 Ri!uti speciali 

 I dati più recenti relativi alla Provincia di Lodi in tema di ri!uti speciali, sono for niti da ARPA 

 Lombardia, ma dettagliano la situazione al 2019. 

 Di seguito riportiamo i dati presi dal portale ARPA Lombardia, sezione "relazioni e r eport - ri!uti 

 speciali". Non sono disponibili le variazioni delle quantità rispetto all'an no precedente. 
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 CER 01: ri!uti derivanti da prospezione, estrazione da miniera o cava, nonché dal trattamento !sico o chimico di 
 minerali; 
 CER 02: ri!uti prodotti da agricoltura, orticoltura, acquacoltura, selvicoltura, caccia e pesca, trattamento e 
 preparazione di alimenti; 
 CER 03: ri!uti dalla lavorazione del legno e della produzione di pannelli, mobili, polpa, carta e cartone; 
 CER 04:  ri!uti della lavorazione di pelli e pellicce, nonche' dell'industria tessile; 
 CER 05: ri!uti della ra%nazione del petrolio, puri!cazione del gas naturale e trattamento pirolitico del carbone, 
 CER 06: ri!uti dei processi chimici inorganici, 
 CER 07: ri!uti da processi chimici inorganici; 
 CER 10: ri!uti provenienti da processi termici; 
 CER 11: ri!uti prodotti dal trattamento chimico super!ciale e dal rivestimento di metalli e altri materiali, 
 idrometallurgia non ferrosa; 
 CER 12: ri!uti prodotti dalla lavorazione e dal trattamento !sico e meccanico super!ciale di metalli e plastica; 
 CER 13: oli esauriti e residui di combustibili liquidi; 
 CER 15: ri!uti di imballaggio, assorbenti, stracci, materiali !ltranti e indumenti protettivi; 
 CER 16: ri!uti non speci!cati altrimenti; 
 CER 17: ri!uti delle operazioni di costruzione e demolizione; 
 CER 19: ri!uti prodotti da impianti di trattamento dei ri!uti, delle acque re$ue fuori siti, nonché dalla potabilizzazione 
 dell’acqua e preparazione per uso industriale; 
 CER 20: ri!uti urbani (ri!uti domestici e assimilabili prodotti da attività commerciali e industriali). 

 Impianti 

 Il C.G.R. Web (Catasto Georeferenziato impianti Ri!uti) è un database che contiene i dati tecnic i ed 

 amministrativi relativi a tutti gli impianti, compresi quelli mobili, autorizzati ad e#ettuare 

 operazioni di gestione dei ri!uti ai sensi degli art. 208, 209, 211, 214, 215, 216 e art. 29-sexies del 

 D.lgs. 152/2006, agli impianti a fonte rinnovabile alimentati anche parzialmente da "biomasse 

 ri!uti" (D.lgs. 387/2003), ed agli impianti autorizzati al trattamento in deroga dei ri!uti liquidi  negli 

 impianti di depurazione acque re$ue urbane, ai sensi dell'art. 110 del D.lgs. 152/2006.La versione 

 pubblica del C.G.R. intende fornire ai cittadini ed agli operatori del settore uno strumen to utile alla 

 di#usione della conoscenza del sistema impiantistico lombardo. Si rendono, dunque, disponibi li le 

 informazioni relative a tutti siti impiantistici regionali ("unità locali") in esercizio o co munque 

 autorizzati. 

 Di seguito è riportata la mappa della distribuzione degli impianti in provincia di  Lodi. 

 Fonte: elaborazioni Landmarkstudio dei geodati del portale Open Data di Regione Lombardia 
 (aggiornamento: 27/09/2021. 

 72 



 Radiazioni 

 Impianti 

 Nel territorio della provincia di Lodi sono presenti 347 impianti. Il dato è fornito dal Catasto 

 Informatizzato Impianti di Telecomunicazione e Radiotelevisione. Il progetto del CAtaSto 

 informatizzato impianti di TELecomunicazione e radiotelevisione (CASTEL) nasce dall'esige nza di 

 fornire un archivio omogeneo e coordinato, contenente sia caratteristiche tecniche sia 

 informazioni territoriali riguardanti i radio impianti presenti in Lombardia, consentendo così una 

 più approfondita conoscenza del territorio e un'e%cace individuazione degli elementi di criticità 

 (Fonte:  Catasto Informatizzato Impianti di Telecomunicazione  e Radiotelevisione  ). 

 Mappa della distribuzione dei 347 impianti presenti sul territorio della provincia di Lodi. 

 Elettrodotti 

 Il territorio della provincia di Lodi è attraversato da tratte di elettrodotti ad alta, me dia e bassa 

 tensione: 

 Fonte: elaborazioni Landmarkstudio dei geodati del database topogra!co regionale - Geoport ale 
 Regione Lombardia. 

 Radon 

 La mappa dell'andamento medio della concentrazione di radon indoor al piano ter ra è ottenuta 

 con l'approccio previsionale geostatistico (Bq/m³) sui dati derivanti dal rilevamento e #ettuato da 

 ARPA Lombardia nel corso delle campagne di mappatura e monitoraggio 2003/2004 e 2009/2010.  

 In Lombardia la concentrazione del radon indoor varia da 33 a 289 Bq/m³. 

 Nel territorio della provincia di Lodi la concentrazione di radon al piano terra si mantiene su  valori 

 bassi, mediamente attorno ai 52 Bq/m³, fatta eccezione per la zona a ovest, vicina a l Comune di 

 San Colombano, dove raggiunge valori più alti che variano tra 67 - 106 Bq/m³. 
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 Mappa del rischio Radon misurato in celle regolari di dimensioni pari a 1 km. Fonte: PRIM  - 
 Rischio radon -  Programma Regionale Integrato di Mitigazione  dei rischi  , Regione Lombardia. 

 Radiazioni ionizzanti 

 Si riporta, direttamente dal sito web di ARPA Lombardia (Rapporto Stato Ambiente - Radioattività), 

 una sintesi dei monitoraggi e#ettuati nel 2022. 

 La normativa europea (Trattato Euratom del 1957, Raccomandazione 2000/473/Euratom, 

 Raccomandazione 2003/274/CE) e nazionale (D.L.vo 101/2020) stabiliscono tempi e modi del 

 monitoraggio sistematico dei livelli di radioattività in ambiente e negli alimenti. In Lombardia la 

 rete di monitoraggio della radioattività, che opera costantemente dal 1988, è gestita dall’Agenzia 

 Regionale per la Protezione dell’Ambiente in collaborazione con la DG Welfare regionale . In alcune 

 tipologie di prodotti spontanei (selvaggina, frutti di bosco, funghi e pesci di lago) è ancora possibile 

 registrare la presenza di livelli mediamente più elevati di Cs-137; ciò è conseguenza della speci!cità 

 degli ambienti naturali boschivi e lacustri che hanno la peculiarità di accumulare e t rattenere nel 

 tempo il Cs-137 immesso in ambiente dall’incidente di Chernobyl del 1986. Tali prodot ti, 

 considerata la loro scarsa presenza nella dieta umana, più che alimenti vanno con siderati 

 indicatori ambientali e come tali sono costantemente sotto controllo. 

 I controlli sulle acque potabili hanno lo scopo di rilevare la presenza di sostanze radio attive di 

 origine sia naturale che arti!ciale, entrambe ugualmente pericolose per la salu te se presenti in 

 quantità superiori a quanto stabilito dalla normativa vigente (D.L.vo 28/2016). In Lombardia la 

 maggior parte delle acque utilizzate a scopo potabile origina da acquiferi sotterranei che sono 

 naturalmente protetti dalla contaminazione antropica. Quasi tutte le acque contengon o invece 

 uranio naturale, in quantità misurabile ma ben al di sotto dei limiti stabiliti dalla legge. 

 In caso di incidente ad una centrale nucleare oltrefrontiera la radioattività immessa in ambiente si 

 di#onderebbe principalmente attraverso l’aria, come è successo ai tempi dell ’incidente di 

 Fukushima e di Chernobyl. Per questo motivo il controllo della radioattività in aria è  il primo e più 

 e%cace indicatore di eventi incidentali ed oggetto di monitoraggio quotidiano presso i laboratori di 

 ARPA Lombardia. Il punto di controllo ubicato a Milano è così e%ciente da essere  inserito nella 

 Rete Nazionale di Allerta delle Emergenze Nucleari ed ogni anomalia radiometrica viene 

 comunicata puntualmente al Centro Emergenze Nucleari situato a Roma che ha il comp ito di 

 coordinare e raccogliere le informazioni. 

 Il radon indoor, seconda causa riconosciuta di tumore polmonare dopo il fumo di sigarett a, è 

 oggetto di monitoraggio da molti anni nella nostra regione in cui i livelli medi di q uesto inquinante 

 di origine naturale sono tra i più alti di Italia. Il D.L.vo 101/2020, recepimento dell a Direttiva 

 59/2013/Euratom, ha abbassato i livelli di riferimento per i luoghi di lavoro da 500 a 300 B q/m3 ed 

 ha stabilito per le abitazioni esistenti lo stesso livello di riferimento previsto per i  luoghi di lavoro. 

 Dopo il 31 dicembre 2024, il livello di riferimento per le abitazioni di nuova costruzione  scenderà 

 ulteriormente !no a 200 Bq/m3. 

 Nella nostra regione nell’anno 2022 sono stati censiti 17 siti in cui sono stoccati ri!uti co ntaminati 

 da sostanze radioattive derivanti da attività nucleari in decommissioning o da incide nti presso 

 attività produttive (fusione involontaria di sorgenti radioattive). Tali siti sono oggetto di val utazioni 

 periodiche !nalizzate a garantirne la sicurezza in attesa del conferimento  al Deposito Nazionale. I 

 controlli svolti nel 2022 non hanno evidenziato rilasci di radioattività o altre anomalie nel territo rio 

 circostante. 
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 Vediamo nel dettaglio una sintesi dei risultati delle analisi e#ettuate nell’ambito dell’applicazione 

 del piano nazionale e regionale di monitoraggio del livello della radioattività nelle matrici 

 ambientali e alimentari. 

 Nel corso del 2022 sono stati analizzati in laboratorio 916 campioni di cui 205 prodotti alimentari, 

 164 acque potabili e 549 matrici ambientali. 

 Nel 33& dei campioni di prodotti alimentari è stata individuata la presenza in tracce di Cs-137 

 (cesio 137) ancora riconducibile alle conseguenze dell’incidente di Chernobyl; questi 69 campioni 

 sono relativi a selvaggina, funghi e pesci di lago. Il massimo valore di concentrazione di attività 

 riscontrato in questi 69 campioni è pari a 91 Bq/kg. Tutti i campioni sono risultati conformi al livello 

 di riferimento per la concentrazione di Cs-137 stabilito dal Regolamento Europeo 2020/1158 e pari 

 a 600 Bq/kg. 

 In tutti i campioni di acqua potabile la radioattività arti!ciale è risultata assente mentre quella 

 naturale è risultata trascurabile e conforme ai requisiti stabiliti dal D.L.vo 28/16. 

 Le analisi di radioattività sui campioni d’aria (particolato atmosferico e gas) hanno evidenziato la 

 presenza in 4 campioni di gas di iodio 131 (valore massimo pari a 29 microBq/m3) e in 11 campioni 

 di particolato atmosferico di cesio 137 (valore massimo 2,6 microBq/m3). Entrambi i radionuclidi 

 hanno mostrato concentrazioni non rilevanti per la salute e non attribuibili ad incidenti in impianti 

 nucleari ma (ancora) alle conseguenze dell’incidente di Chernobyl (cesio 137) o all’utilizzo di 

 radiofarmaci a scopo sanitario (iodio 131). 

 In alcune matrici ambientali (detrito minerale organico sedimentabile e ricadute al su olo) sono 

 state trovate tracce di plutonio 239-240 riconducibile agli esperimenti nucleari e#ettuati in 

 atmosfera durante il secolo scorso, e di stronzio 90 originato dall’incidente alla centrale nuclea re di 

 Chernobyl avvenuto nel 1986. 

 Nel 2022 sono state concluse le valutazioni della concentrazione media annua di radon indoor in 

 141 punti di misura in edi!ci di diversa destinazione d’uso: scuole, ospedali, case di riposo, u%ci 

 comunali, biblioteche, ecc.: tutti edi!ci pubblici o comunque di pubblico interesse. Tali valutazioni 

 sono state eseguite mediante misure di durata annuale, in ottemperanza al D.L.vo 101/2020 c he 

 ha recepito la Direttiva Europea 59/2013. Secondo il nuovo decreto il nuovo livello riferimento per  

 la concentrazione di radon indoor è pari a 300 Bq/m3 sia per i luoghi di lavoro che per le abitazioni 

 esistenti. Complessivamente, nel 2022 valori superiori a 300 Bq/m3 sono stati riscontrati nel 2,8& 

 (4 valori) dei punti di misura oggetto di indagine. In questi casi è stata evidenziata la neces sità di 

 boni!ca o almeno di approfondimento. 

 Concentrazione di cesio 137 in aria – Punto di controllo: Milano. 
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 Paesaggio 

 Si rimanda alla Relazione Introduttiva di Piano e all'allegato C. 

 Rischio 

 Stabilimenti a rischio di incidenti rilevanti 

 Il sito web di ISPRA pubblica l'elenco degli stabilimenti a rischio rilevante in quanto l’articolo 23, 

 comma 6, del D.Lgs. 105/2015 dispone che siano permanentemente a disposizione del pubblico, 

 anche in formato elettronico e su sito web, le informazioni aggiornate fornite con la noti!ca dal 

 gestore dello stabilimento a rischio di incidente rilevante, includendo almeno i contenuti minimi 

 riportati nelle sezioni informative A1, D, F, H, e L, eventualmente resi maggiormente comprensibili. 

 Tale compito è a%dato dalla norma ai Comuni ove sono localizzati gli stabilimenti. Il servizio web 

 pertanto mostra in una tabella la lista degli stabilimenti, con informazioni sulla loro soglia di 

 assoggettabilità (inferiore o superiore), ragione sociale, attività e localizzazione. 

 Si riporta di seguito l'estrapolazione relativa alla provincia di Lodi, nella quale sono elencati 18 

 stabilimenti a rischio di incidente rilevante: 
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 Ecosistema 

 Rete Natura 2000 

 Per l'inquadramento di Rete Natura 2000 si rimanda al Rapporto Ambientale. 

 Rete Ecologica Regionale (RER) 

 Per l'inquadramento della RER si rimanda al Rapporto Ambientale. 

 Aree prioritarie per la biodiversità 

 L'individuazione delle aree prioritarie per la biodiversità è stata fatta da Fondazione Lombardia per 

 L'Ambiente, per conto di Regione Lombardia, adottando una metodologia ispirata all'approccio di 

 conservazione ecoregionale (Dinerstein et al. 2000) messo a punto negli Anni Novanta da WWF 

 (World Wide Fund for Nature) e The Nature Conservancy (TNC). 

 La provincia di Lodi è interessata dalle aree prioritarie per la biodiversità lungo i tratti dei !umi 

 Adda e Po, peraltro sovrapponibili agli elementi delle più recente Rete Ecologica Region ale: 

 Fonte: elaborazioni Landmarkstudio dei geodati del tema "Aree prioritarie biodiversità" - 
 Geoportale Regione Lombardia. 

 Boschi, elementi boscati minori, tipologie forestali 

 Per questa categoria si rimanda al Rapporto Ambientale. 

 Energia 

 Sul tema energia, si rimanda al documento di Piano. 

 Ulteriori e più recenti elementi di analisi potranno venire dal portale SIRENA20  ( Sistema 

 Informativo Regionale Energia Ambiente), lo strumento per il monitoraggio della e%cien za e della 

 sostenibilità del sistema energetico regionale, che risulta in aggiornamento alla data di redazione 

 di questo Rapporto Ambientale. 

 Benessere e salute umana 

 Si veda il Rapporto Ambientale. 
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